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relativo ai programmi di prestiti obbligazionari denominati 
 

Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a Tasso Step Up 
 

Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a Tasso Fisso  
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Prospetto Base depositato presso la Consob in data 02.08.2010 a seguito dell�approvazione comunicata 
con nota n. 10063973 del 20.07.2010. 

 
L�adempimento di pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della Consob 
sull�opportunità dell�investimento e sul merito dei  dati e delle notizie allo stesso relativi. 
Il Prospetto di Base Ł a disposizione del pubblico gratuitamente presso la sede legale e le filiali della 
Cassa Rurale di Trento - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa, Via Belenzani, 6 � 38122 
Trento, ed Ł altresì consultabile sul sito internet della Cassa www.cassaruraleditrento.it . 
Il presente documento, redatto ai sensi della Direttiva 2003/71/CE, in conformità al Regolamento adott ato 
dalla Consob con Delibera n. 11971/1999 e successive modifiche, e al Regolamento 2004/809/CE. Il 
Prospetto Base si compone del Documento di Registrazione (il �Documento di Registrazione�) che 
contiene informazioni su Cassa Rurale di Trento - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa 
(l��Emittente� o �Cassa Rurale�), in qualità di emi ttente di volta in volta di una o piø serie di Strumenti 
Finanziari; della Nota Informativa sugli strumenti finanziari (la �Nota Informativa sugli Strumenti 
Finanziari�) relativa a tale serie di Strumenti Fin anziari e della Nota di Sintesi (la �Nota di Sintes i�). La 
Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari contiene le informazioni relative agli Strumenti Finanziari e 
la Nota di Sintesi riassume le caratteristiche dell�Emittente e degli Strumenti Finanziari, nonchØ i rischi 
associati agli stessi. 
In occasione dell�emissione di ciascun prestito l�E mittente predisporrà delle Condizioni Definitive ch e 
descriveranno le caratteristiche delle obbligazioni e che saranno pubblicate entro il giorno antecedente 
l�inizio dell�offerta presso la sede legale e le fi liali della Cassa Rurale di Trento - Banca di Credito 
Cooperativo - Società Cooperativa, Via Belenzani, 6  � 38122 Trento, e altresì consultabili sul sito in ternet 
della Cassa www.cassaruraleditrento.it, nonchØ inviate per comunicazione a Consob. 
 
L�investimento negli Strumenti Finanziari comporta dei rischi. L�investitore Ł invitato a 
leggere con particolare attenzione la sezione �Fatt ori di Rischio�. 
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SEZIONE I - DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA�  
 
 
1.1. Denominazione e sede della persona giuridica che si assume la responsabilità del 

presente documento 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa con 
sede legale in Trento, via Belenzani 6, rappresentata legalmente dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Fracalossi Giorgio, munito dei necessari poteri ai sensi dell�art. 40 dello Statuto, 
si assume la responsabilità di tutte le informazion i contenute nel presente Prospetto di Base. 

 
 
1.2. Dichiarazione di responsabilità 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa con 
sede in Trento, via Belenzani 6, in persona del suo legale rappresentante, Presidente del Consiglio 
di Amministrazione Fracalossi Giorgio, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a tale 
scopo, dichiara che le informazioni contenute nel presente Prospetto di Base sono, per quanto a 
conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

 
 
 
 
 

CASSA RURALE DI TRENTO BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 

 
 

 
  

Il legale rappresentante 
Giorgio Fracalossi 

 
 

 
Il Presidente del Collegio Sindacale 

Wilma Sassudelli 
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SEZIONE II DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGRAMMA 
 
 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa ha redatto il 
presente Prospetto di Base nel quadro di un programma per l�offerta di obbligazioni a medio/lungo 
termine. L�emissione dei prestiti obbligazionari di cui al presente Prospetto di Base rientra nel programma 
di emissione come da delibera del Consiglio di Amministrazione dd. 15.12.2009 della CASSA RURALE 
DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa, per totali euro 200.000.000 da 
emettere nel corso dell�anno 2010; analoga delibera  verrà presa dal Consiglio di Amministrazione per 
l�anno 2011 nel corso della durata del presente Prospetto Base. 
 
Il presente Prospetto di Base Ł relativo all�emissione di Obbligazioni a Tasso Step Up, a Tasso Fisso, a 
Tasso Variabile o Zero Coupon. 
 
Le Obbligazioni a Tasso Step Up, a Tasso Fisso, a Tasso Variabile o Zero Coupon sono titoli di debito che 
danno diritto al rimborso del 100% del valore nominale lordo a scadenza. Durante la vita delle 
Obbligazioni emesse nell�ambito del presente programma, l�Emittente corrisponderà agli investitori 
cedole periodiche il cui ammontare Ł in misura crescente predeterminata nel caso di titoli a Tasso Step Up, 
in misura costante nel caso di titoli a Tasso Fisso, in misura variabile indicizzata nel caso di titoli a Tasso 
Variabile e nessuna cedola nel caso di titoli Zero Coupon. 
 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa potrà effettuare 
singole sollecitazioni a valere sul programma di offerta, ai sensi di quanto previsto al Capitolo 5 della 
sezione VI del presente Prospetto di Base. 
 
In occasione di ciascun Prestito, l�Emittente predisporrà le �Condizioni Definitive�, secondo il model lo di 
cui alla sezione VI come da allegati. 
Le �Condizioni Definitive� saranno pubblicate entro  il giorno antecedente all�offerta ed inviate alla 
Consob ai sensi della normativa vigente. Le �Condiz ioni Definitive� saranno messe gratuitamente a 
disposizione del pubblico presso la sede legale, tutte le filiali ed in formato elettronico sul sito 
www.cassaruraleditrento.it. 
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SEZIONE III NOTA DI SINTESI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELATIVA AI PROGRAMMI DI PRESTITI OBBLIGAZIONARI DENOMINATI 

 
 

Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a Tasso Step Up 
 

Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a Tasso Fisso  
 

Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a Tasso Varia bile 
 

Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni Zero Coupon  
 

 
 
 
 
 
 
La presente Nota di Sintesi deve essere letta come introduzione al Prospetto di Base. 
 
Qualsiasi decisione di investire negli strumenti finanziari dovrebbe basarsi sull�esame, da parte dell�investitore, del 
Prospetto Base completo, nonchØ delle Condizioni Definitive redatte in occasione di ogni singola emissione. 
 
 
 
Qualora sia proposta un�azione dinanzi all�autorità  giudiziaria in merito alle informazioni contenute nel Prospetto, 
l�investitore ricorrente potrebbe essere tenuto a sostenere le spese di traduzione del Prospetto prima dell�inizio del 
procedimento. 
 
La responsabilità civile incombe sulle persone che hanno presentato la Nota di Sintesi chiedendone la notifica 
compresa la sua eventuale traduzione ma soltanto se la Nota di Sintesi risulta fuorviante, imprecisa o incoerente se 
letta congiuntamente alle altri parti del Prospetto. 
 



 15

 
1. FATTORI DI RISCHIO 
 
1.1. Fattori di Rischio relativi all� Emittente 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa in 
qualità di Emittente, invita gli investitori a pren dere attenta visione della presente Nota di Sintesi, 
al fine di comprendere i fattori di rischio che possono influire sulla capacità dell�emittente di 
adempiere agli obblighi ad esso derivanti dagli strumenti finanziari. 
 
Si elencano di seguito i rischi relativi all�Emittente dettagliatamente esposti nella sez. 2 del 
Documento di Registrazione. 
 
o Rischio emittente 
o Rischio operativo 
o Rischio di liquidità dell�Emittente 
o Rischio di mercato 
o Rischio legato all�assenza di rating 

 
 
1.2. Descrizione sintetica degli strumenti offerti ed elenco dei fattori di rischio ad essi relativi 
 

Le Obbligazioni emesse dalla CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - 
Società Cooperativa sono strumenti di investimento del risparmio a medio/lungo termine che 
determinano l�obbligo in capo all�Emittente di rimb orsare all�investitore il 100% del loro valore 
nominale a scadenza. 

 
Le Obbligazioni sono titoli al portatore, emessi con valore nominale pari ad Euro 1.000 ciascuna. 
Danno diritto al pagamento delle rispettive cedole periodiche ove previste e, alla scadenza, al 
rimborso lordo alla pari del rispettivo capitale investito. La durata delle obbligazioni verrà 
indicata per ciascun prestito nelle Condizioni Definitive; non Ł prevista alcuna facoltà di rimborso 
anticipato. Le Obbligazioni cesseranno di essere fruttifere dalla data di scadenza. 
Ad esclusione delle obbligazioni Zero Coupon il prezzo di offerta Ł pari al 100% del valore 
nominale e cioŁ euro 1.000,00 per obbligazione, senza aggravio di spese o commissioni a carico 
dei sottoscrittori. 
Per le obbligazioni Zero coupon il prezzo di offerta sotto la pari verrà determinato per ciascuna 
emissione, ed indicato nelle relative �Condizioni D efinitive�, senza alcun aggravio di spese o 
commissioni a carico dei sottoscrittori. 
 
Le obbligazioni sono fruttifere di interessi, dalla data di godimento (inclusa) sino alla pertinente 
data di scadenza (esclusa). Con riferimento alle modalità di determinazione del tasso d�interesse 
nominale lo stesso verrà indicato per ciascun prest ito nelle Condizioni Definitive di riferimento. 
Le obbligazioni non sono subordinate ad alcuna condizione. 

 
In particolare: 

 
Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a Tasso Step Up 
 
Durante la vita delle Obbligazioni emesse nell�ambito della presente offerta, l�Emittente corrisponderà 
agli investitori cedole periodiche a tasso predeterminato crescente (Tasso Step Up). 
L�investimento nelle obbligazioni che verranno emesse nell�ambito del programma �Cassa Rurale di 
Trento - Obbligazioni a Tasso Step Up� comporta i r ischi di un investimento obbligazionario a tasso 
predeterminato crescente. 
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Si elencano di seguito i rischi relativi alle Obbligazioni dettagliatamente esposti nella sez. 1 della relativa 
Nota Informativa. 

  
o Rischio di credito per il sottoscrittore 
o Rischio connesso all�assenza di garanzie relative alle obbligazioni 
o Rischio correlato all�assenza di rating 
o Rischio di conflitti d�interesse 
o Rischio relativo alla vendita prima della scadenza 
o Rischio di Liquidità 
o Rischio di Tasso 
o Rischio connesso all�apprezzamento della relazione Rischio-Rendimento 
o Rischio connesso al deterioramento del Merito di Credito dell�emittente 
o Scostamento del rendimento delle obbligazioni rispetto al rendimento di un titolo a basso 

rischio emittente 
o Rischio di cambiamento del regime fiscale 

 
 
Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a Tasso Fisso  
 
Durante la vita delle Obbligazioni emesse nell�ambito della presente offerta, l�Emittente corrisponderà 
agli investitori cedole periodiche a tasso fisso predeterminato (Tasso Fisso). 
L�investimento nelle obbligazioni che verranno emesse nell�ambito del programma �Cassa Rurale di 
Trento - Obbligazioni a Tasso Fisso� comporta i ris chi di un investimento obbligazionario a tasso fisso 
determinato all�emissione. 
Si elencano di seguito i rischi relativi alle Obbligazioni dettagliatamente esposti nella sez. 1 della relativa 
Nota Informativa. 

  
o Rischio di credito per il sottoscrittore 
o Rischio connesso all�assenza di garanzie relative alle obbligazioni 
o Rischio correlato all�assenza di rating 
o Rischio di conflitti d�interesse 
o Rischio relativo alla vendita prima della scadenza 
o Rischio di Liquidità 
o Rischio di Tasso 
o Rischio connesso all�apprezzamento della relazione Rischio-Rendimento 
o Rischio connesso al deterioramento del Merito di Credito dell�emittente 
o Scostamento del rendimento delle obbligazioni rispetto al rendimento di un titolo a basso 

rischio emittente 
o Rischio di cambiamento del regime fiscale 

 
 
Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a Tasso Varia bile 
 
Durante la vita delle Obbligazioni emesse nell�ambito della presente offerta, l�Emittente corrisponderà 
agli investitori cedole periodiche il cui ammontare Ł determinato in ragione di un tasso d�interesse 
variabile, con prima cedola prefissata e le successive calcolate utilizzando il tasso Euribor (Euro Interbank 
Offered Rate) a 3 o a 6 mesi eventualmente decurtato o maggiorato di uno spread espresso in punti base 
(Tasso Variabile). 
L�investimento nelle obbligazioni che verranno emesse nell�ambito del programma �Cassa Rurale di 
Trento � Obbligazioni a Tasso Variabile� comporta i  rischi di un investimento obbligazionario a tasso 
variabile. 
Si elencano di seguito i rischi relativi alle Obbligazioni dettagliatamente esposti nella sez. 1 della relativa 
Nota Informativa. 
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o Rischio di credito per il sottoscrittore 
o Rischio connesso all�assenza di garanzie relative alle obbligazioni 
o Rischio correlato all�assenza di rating 
o Rischio di conflitti d�interesse 
o Rischio di indicizzazione 
o Rischio di eventi di turbativa e straordinari riguardanti il parametro di indicizzazione 
o Rischio connesso all�assenza di informazioni sul parametro di indicizzazione 
o Rischio relativo alla vendita prima della scadenza 
o Rischio di Liquidità 
o Rischio di Tasso 
o Rischio connesso all�apprezzamento della relazione Rischio-Rendimento 
o Rischio connesso al deterioramento del Merito di Credito dell�Emittente 
o Scostamento del rendimento delle obbligazioni rispetto al rendimento di un titolo a basso 

rischio emittente 
o Rischio connesso alla presenza i uno Spread negativo 
o Rischio connesso al disallineamento tra il parametro di indicizzazione e la periodicità delle 

cedole 
o Rischio di cambiamento del regime fiscale 

 
 
Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni Zero Coupon 
 
Durante la vita delle Obbligazioni emesse nell�ambito della presente offerta, l�Emittente non 
corrisponderà agli investitori alcuna cedola (Zero Coupon) e il cui rendimento sarà calcolato come 
differenza tra la somma ricevuta alla scadenza e quella versata al momento della sottoscrizione. 
L�investimento nelle obbligazioni che verranno emesse nell�ambito del programma �Cassa Rurale di 
Trento � Obbligazioni Zero Coupon� comporta i risch i di un investimento obbligazionario senza cedole. 
Si elencano di seguito i rischi relativi alle Obbligazioni dettagliatamente esposti nella sez. 1 della relativa 
Nota Informativa. 

  
o Rischio di credito per il sottoscrittore 
o Rischio connesso all�assenza di garanzie relative alle obbligazioni 
o Rischio correlato all�assenza di rating 
o Rischio di conflitti d�interesse 
o Rischio relativo alla vendita prima della scadenza 
o Rischio di Liquidità 
o Rischio di Tasso 
o Rischio connesso all�apprezzamento della relazione Rischio-Rendimento 
o Rischio connesso al deterioramento del Merito di Credito dell�emittente 
o Scostamento del rendimento delle obbligazioni rispetto al rendimento di un titolo a basso 

rischio emittente 
o Rischio di cambiamento del regime fiscale 

 
 

2. INFORMAZIONI SULL�EMITTENTE 
 
2.1. Storia e sviluppo dell�Emittente 
 

La nascita della Cassa Rurale di Trento viene formalizzata il 14 aprile 2000, con la firma dell’atto 
di fusione fra le due principali Casse Rurali operanti sulla piazza di Trento: la Cassa Rurale di 
Villazzano e Trento e la Cassa Rurale di Povo e Vigo Cortesano. Quest’ultima a sua volta era 
frutto della fusione, avvenuta nel 1993, fra le Casse Rurali di Povo e di Vigo Cortesano. Proprio 
per queste radici, la Cassa Rurale di Trento Ł una realtà che può vantare una storia lunghissima, 
che inizia alla fine del diciannovesimo secolo e arriva fino ai giorni nostri. Tutte e tre le Banche 
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ebbero infatti origine agli albori del secolo scorso, evidenziando quindi un percorso 
ultracentenario. 
In data 26 ottobre 2009 viene votato dall�Assemblea Straordinaria dei Soci il Progetto di Fusione 
per incorporazione con la Cassa Rurale Sopramonte. 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa Ł 
dunque la continuazione della Cassa Rurale di Povo e Vigo Cortesano costituita a seguito della 
fusione tra la Cassa Rurale di Povo, fondata il 22 novembre 1896 e la Cassa Rurale di Vigo 
Cortesano, fondata il 25 febbraio del 1900, della Cassa Rurale di Villazzano e Trento, fondata il 
27 gennaio 1898 e della Cassa Rurale Sopramonte, fondata il 25 gennaio del 1903. 
 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa Ł 
iscritta all’Albo delle Banche tenuto dalla Banca d’Italia al n. 2987.6. L�Emittente Ł altresì iscritto 
con il numero A157637 all�Albo delle Società Cooper ative a Mutualità Prevalente. 
 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa Ł 
inoltre iscritta al Registro delle Imprese di Trento al numero 00107860223. 

 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa Ł una 
società Cooperativa costituita in Trento e regolata  ed operante in base al diritto italiano. Essa ha 
sede legale in Trento, via Belenzani 6; Ł regolata dalla Legge Italiana, opera e svolge la sua 
attività nel territorio di competenza secondo quant o previsto nello statuto all�art. 2. 
Recapito telefonico: +39 0461 206111; indirizzo internet: www.cassaruraleditrento.it; e-mail: 
info@cr-trento.net. 

 
 
 
2.2. Panoramica delle attività aziendali 

 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa esercita 
l�attività di raccolta del risparmio ed erogazione del credito, nelle sue varie forme, ex artt. 10 e 
seguenti D.Lgs. 385/93. Essa può compiere altresì o gni altra operazione e/o attività strumentale o 
comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle disposizioni 
emanate dalle Autorità di Vigilanza.  
 
La Società svolge la propria attività anche nei con fronti dei terzi non Soci. 
 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa può 
emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. La Società, con le autorizzazioni di leg ge, può svolgere l�attività di negoziazione di 
strumenti finanziari ed esercitare l�attività in ca mbi. 
Per quanto riguarda l�erogazione del Credito alla c lientela, al 31/12/2008 e al 31/12/2009 le 
attività erano così suddivise in percentuale sul to tale dei crediti: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Erogazione del Credito % sul totale al 
31/12/2008* 

% sul totale al 
31/12/2009* 

Finanziamenti per anticipi Sbf e 
Portafoglio  5,84% 4,24% 
Conti Correnti 24,70% 23,803% 
Mutui ed altre sovvenzioni 67,39% 70,31% 
Sofferenze 0,62% 1,26% 
Finanziamenti in valuta e altri 0,39% 1,46% 
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Mentre sul fronte del Risparmio, la raccolta complessiva era così composta: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
* I dati sono stati elaborati sommando i bilanci della Cr Sopramonte e Cr Trento. 

 
 
2.3. Azionisti di controllo 

 
Essendo CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa 
una società cooperativa non esistono partecipazioni  di controllo. 
Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate, e non può ricevere piø 
di una delega come da art. 25 dello Statuto. 

 
 
3. IDENTITA� DEGLI AMMINISTRATORI, DEGLI ALTI DIRIGENTI, DEI 

CONSULENTI E DEI REVISORI CONTABILI 
 
3.1. Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, Direzione 

 
La gestione ordinaria e straordinaria della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito 
Cooperativo - Società Cooperativa, ai sensi dell�Ar ticolo 35 dello Statuto, Ł affidata ad un 
consiglio di amministrazione (il �Consiglio di Amministrazione� ), la cui attività Ł soggetta alla 
supervisione di un collegio sindacale (il � Collegio Sindacale� ). 
Il Consiglio di Amministrazione dell�Emittente Ł composto dal Presidente, dal Vice Presidente, 
dal Vice Presidente Vicario e da dodici (12) Amministratori eletti dall�Assemblea Ordinaria dei 
Soci, ai sensi dell�Articolo 32 dello Statuto. 
Il Collegio Sindacale Ł composto dal Presidente, da due (2) Sindaci Effettivi e da due (2) Sindaci 
Supplenti eletti dall�Assemblea Ordinaria dei Soci,  ai sensi dell�articolo 42 dello Statuto. In 
conformità alla legge italiana, il Collegio Sindaca le vigila sull�osservanza della legge e dello 
statuto, nel rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull�adeguatezza 
dell�assetto organizzativo, amministrativo e contab ile adottato dalla Cassa Rurale e sul suo 
concreto funzionamento. 
 
Si riportano di seguito i componenti degli organi collegiali, tutti domiciliati per la carica presso la 
sede dell�Emittente, del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Direzione 
Generale della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società 
Cooperativa. 
 
 

Consiglio di Amministrazione 
Fracalossi Giorgio  Presidente 
Segata Corrado   Vice Presidente 
Dallaserra Renzo   Vice Presidente Vicario 
Berloffa Massimo  Amministratore 

Raccolta complessiva % sul totale al 
31/12/2008* 

% sul totale al 
31/12/2009* 

Conti Correnti 34,72% 38,80% 
Depositi a Risparmio 3,05% 3,25% 
Certificati di Deposito 1,01% 1,47% 
Pronti contro termine 4,99% 3,20% 
Obbligazioni 27,06% 27,46% 
Risparmio Amministrato 24,02% 19,92% 
Risparmio Gestito 4,16% 4,82% 
Prodotti di terzi 0,99% 1,08% 
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Degasperi Giulia   Amministratore 
Gramegna Rossana  Amministratore 
Merz Giovanni   Amministratore 
Postal Roberto   Amministratore 
Stenico Italo   Amministratore 
Ciola Barbara   Amministratore 
Gozzer Franco   Amministratore 
Grisenti Dario   Amministratore 
Occello Massimo   Amministratore 
Sandri Mariangela  Amministratore 
Tapparelli Matteo  Amministratore 
 
 
Collegio Sindacale 
Sassudelli Wilma   Presidente Collegio Sindacale 
Rizzoli Lorenzo   Sindaco Effettivo 
Dallachiesa Romeo  Sindaco Effettivo 
 

Marchi Giovanni   Sindaco Supplente 
Condini Marcello   Sindaco Supplente 
 
 
Direzione 
Sartori Michele   Direttore Generale 
Pontalti Sergio   Vice Direttore Generale 

 
 
 
3.2. Revisione Contabile 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa ha 
conferito l�incarico, anche per l�anno 2010, per la  revisione contabile del proprio Bilancio 
d�Esercizio alla Società Cooperazione Trentina - Fe derazione Trentina della Cooperazione (già 
Federazione Trentina delle Cooperative) Via Segantini, 10 - 38122 Trento. 
La Federazione Trentina della Cooperazione ha svolto la revisione contabile ai fini della 
certificazione del Bilancio d�Esercizio dell�Emitte nte relativamente agli esercizi chiusi al 31 
dicembre 2007, e al 31 dicembre 2008 attraverso il revisore incaricato iscritto nel Registro Flavio 
Forti, al 31 dicembre 2009 attraverso il revisore incaricato iscritto nel Registro Marco 
Guadagnini; che hanno rilasciato le certificazioni con esito positivo. 
Le relazioni ai bilanci 2008 e 2009 sono incluse nei relativi bilanci, a disposizione del pubblico 
come indicato nel Capitolo � Documentazione a disposizione del pubblico�, cui si rinvia. 
 

4. INFORMAZIONI CHIAVE RIGUARDANTI DATI FINANZIARI 

4.1. Principali dati economico/finanziari dell�Emittente 

Di seguito vengono rappresentati alcuni dati finanziari e patrimoniali relativi alla CASSA 
RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa tratti dai bilanci 
sottoposti a controllo contabile per gli ultimi esercizi finanziari chiusi il 31/12/2008 e il 
31/12/2009 a confronto. 
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INFORMAZIONI FINANZIARIE 
(IN MIGLIAIA DI EURO) 

31/12/2008* 31/12/2009* 

Margine d�interesse 31.884 26.026 
Margine di intermediazione 38.006 38.265 
Risultato netto gestione finanziaria 33.189 35.386 
Utile di esercizio 5.060 4.639 
Raccolta diretta 1.244.593 1.318.279 
Raccolta indiretta 512.617 458.934 
Impieghi 1.030.708 1.026.160 
Patrimonio netto 123.477 128.155 
 
* I dati sono stati elaborati sommando i bilanci della Cr Sopramonte e Cr Trento. 
 
Le informazioni patrimoniali ed economiche di sintesi riportate nella presente tabella esprimono 
una situazione a fine 2009 sostanzialmente allineata a quella di fine 2008. Dall�analisi dei dati 
patrimoniali si segnala la diminuzione della raccolta indiretta di quasi 54 milioni di euro legata 
prevalentemente alla situazione di crisi dei mercati finanziari peraltro ampiamente compensata 
dall�aumento della raccolta diretta per quasi 74 milioni di euro. Complessivamente la raccolta da 
clientela (diretta + indiretta) Ł aumentata nel periodo 2008/2009 di circa 20 milioni di euro 
 
Per quanto riguarda i dati economici di fine 2009 si evidenzia un leggero arretramento dell�utile 
netto d�esercizio rispetto a fine 2008. Un�utile di  esercizio di 4,64 ml di euro contro i 5,06 ml di 
euro del 2008 con una diminuzione di 421.000 euro pari a un -8,32%. 
Nei vari step reddituali si rileva la contrazione del margine d�interesse, da 31,9 milioni di euro di 
fine 2008 a 26,0 milioni di euro di fine 2009 per -5,9 milioni di euro, determinata quasi 
esclusivamente dalla riduzione dello spread tassi registrata nell�esercizio 2009. Peraltro 
l�andamento positivo delle commissioni nette (+667 mila euro) e del risultato netto delle 
attività/passività finanziarie (+5,5 milioni di eur o) hanno ampiamente compensato il risultato 
negativo della gestione denaro (margine d�interesse) di fatto contribuendo a stabilizzare su valori 
allineati all�esercizio precedente �il fatturato de lla Cassa� espresso dal cosiddetto margine di 
intermediazione: 38,2 milioni di euro a fine 2009 contro i 38,0 milioni di euro di fine 2008. 
Diminuiscono di circa 2,196 ml di euro le rettifiche/riprese di valore su crediti che si attestano a    
-2,879 ml di euro contro i -4,817 del 2008. I costi operativi aumentano di 2,473 ml di euro, dai 
26,957 ml di euro di fine 2008 ai 29,431 di fine 2009 per la contabilizzazione di 2,042 ml di euro 
come incentivo all�esodo straordinario spesato nell�esercizio 2009.  
 
La seguente tabella contiene una sintesi degli indicatori di solvibilità dell�Emittente riferiti alle 
date 31/12/2008 e 31/12/2009. 
 

RATIOS 31/12/2008* 31/12/2009* 
Patrimonio di vigilanza Euro 127.214.466 131.150.730 
Cor tier one ** 11,49% 12,29% 
Tier one capital ratio (patr. di base) 11,49% 12,29% 
Total capital ratio (coefficiente di solvibilità) 11,69% 12,53% 
Rapporto sofferenze lorde / impieghi 0,922% 1,863% 
Rapporto sofferenze nette / impieghi 0,617% 1,260% 
Partite anomale lorde / impieghi 5,649% 6,480% 
Partite anomale nette / impieghi  4,878% 5,466% 

 
* I dati sono stati elaborati sommando i bilanci della Cr Sopramonte e Cr Trento. 
** Il Cor tier one coincide con il Tier one capital ratio in quanto l�emittente non ha in essere strumenti innovativi e non 
innovativi di capitale. 
*** Gli indicatori sono stati calcolati in base alla nuova normativa prevista dall�accordo Basilea II 
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I valori degli indicatori della Cassa di fine 2009 riportati nella presente tabella evidenziano un 
leggero miglioramento nell�area solvibilità e patri moniale rispetto all�anno precedente. Un leggero 
peggioramento 2009 su 2008 viene riscontrato sui valori degli indicatori che sintetizzano il 
deterioramento del credito. Avuto a riguardo alla forte crisi economica che ha colpito i vari settori 
dell�economia reale e non solo la Cassa ha registra to nel corrente esercizio un aumento delle 
sofferenze e, in generale,  delle partite creditizie anomale. Un aumento delle consistenze  peraltro 
contenuto che ha portato il rapporto delle sofferenze lorde sugli impieghi a clientela dallo 0,922% 
di fine 2008 al�1,863% di fine 2009 e delle partite anomale lorde (sofferenze, incagli, scadute e 
sconfinate) sugli impieghi a clientela analogamente dal 5,649% al 6,480% in un contesto che ha 
visto i volumi di stock degli impieghi a clientela su valori di fine 2009, 1.026,1 milioni di euro,  
quasi invariati rispetto a quelli di fine 2008, 1.030,7 milioni di euro. 
 
Si dichiara che a decorrere dall�ultimo documento contabile periodico pubblicato, non vi sono 
stati deterioramenti della solvibilità aziendale, e  non si sono verificati cambiamenti significativi 
nella situazione finanziaria o commerciale dell�Emittente. 
 

4.2. Dichiarazioni dell�Emittente 

Si dichiara che la fusione per incorporazione avvenuta con Cassa Rurale Sopramonte in data 26 
ottobre 2009 non Ł sostanzialmente rilevante ai fini della valutazione della solvibilità della 
CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa. 
 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa attesta 
che la fusione per incorporazione avvenuta con Cassa Rurale Sopramonte non Ł cambiamento tale 
da incidere negativamente sulle prospettive della Cassa dalla data dell�ultimo Bilancio pubblicato 
sottoposto a revisione 31.12.2009. 
 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa non Ł a 
conoscenza di informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero 
ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive della Cassa almeno per 
l�esercizio in corso. 
Va comunque evidenziato che la crisi finanziaria di questi ultimi anni potrebbe avere delle 
conseguenze sul mercato nel quale opera l’emittente, comportando delle incertezze relativamente 
alle prospettive di risultato economico della Cassa Rurale di Trento. 
 
Dalla chiusura dell�ultimo esercizio in data 31.12.2009, per il quale sono state pubblicate 
informazioni finanziarie sottoposte a revisione, non si sono verificati cambiamenti significativi 
nella situazione finanziaria o commerciale della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di 
Credito Cooperativo - Società Cooperativa. 

4.3. Ragioni dell�Offerta e impiego dei proventi 

I proventi derivanti dalla vendita delle Obbligazioni saranno utilizzati dall�Emittente per erogare il  
credito a favore dei soci e della clientela di riferimento della banca. 
 

 
 
5. STATISTICHE RELATIVE ALL�OFFERTA E CALENDARIO PREVISTO 

Nelle Condizioni Definitive di ciascun Prestito Obbligazionario, oltre alla denominazione ed al 
relativo Codice Isin, verranno indicate le informazioni relative ad Ammontare Totale, Periodo 
dell�Offerta, Lotto Minimo, Prezzo di Emissione, Data di Scadenza e Tasso d�interesse. 
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6. CARATTERISTICHE DEI TITOLI OFFERTI 

 
6.1. La legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati 
 

Le Obbligazioni riferite all�offerta descritta nel presente Prospetto Base sono regolate dalla Legge 
Italiana. 
 

6.2. Forma degli strumenti finanziari e soggetto incaricato della tenuta dei registri 
 

Le Obbligazioni sono rappresentate da titoli al portatore aventi taglio minimo pari ad Euro 1.000, 
interamente ed esclusivamente immessi in gestione accentrata presso Monte Titoli Spa (via 
Mantegna, 6 � 20154 Milano) ed assoggettati al regi me di dematerializzazione di cui al D.Lgs. 
213/98 ed al regolamento congiunto Consob/Banca d�Italia 22.02.2008. 
 

6.3. Valuta di emissione 
 

I Prestiti Obbligazionari sono emessi in Euro e le relative cedole, se spettanti, saranno anch�esse 
denominate in Euro. 
 

6.4. Ranking degli strumenti finanziari offerti al pubblico 
 

Gli obblighi a carico dell�Emittente nascenti dalle Obbligazioni non sono subordinati ad altre 
passività dello stesso, fatta eccezione per quelle dotate di privilegio. Ne segue che il credito dei 
portatori verso l�Emittente segue gli altri crediti chirografari dello stesso. 
 

6.5. Diritti connessi e procedura per il loro esercizio 
 

Le Obbligazioni incorporano i diritti previsti dalla normativa vigente per i titoli della stessa 
categoria e segnatamente il diritto al rimborso del capitale alla data scadenza del prestito e il 
diritto alla percezione delle cedole d�interesse, ove previste, alle date di pagamento. Il diritto al 
rimborso del capitale e al pagamento delle cedole relative spetta automaticamente al possessore 
del titolo senza che lo stesso debba porre in essere alcuna procedura di richiesta. 
 

6.6. Tasso d�interesse nominale e disposizioni relative agli interessi da pagare 
 

Il tasso d�interesse applicato alle emissioni oggetto del presente Prospetto di Base Ł un tasso 
d�interesse con cedole predeterminate crescenti (Tasso Step Up), o con cedole fisse (Tasso Fisso) 
o con cedole a tasso variabile (Tasso Variabile) come specificato nelle Condizioni Definitive; 
solamente per le obbligazioni Zero Coupon l�interesse fisso viene determinato dal differenziale tra 
il prezzo di rimborso e il prezzo di emissione come specificato nelle Condizioni Definitive. 
 

6.7. Trattenute fiscali alla fonte sul reddito derivante 
 
Trattenute fiscali: gli interessi, lo scarto di emissione, i premi ed altri frutti sulle Obbligazioni, se 
di pertinenza di persone fisiche o degli altri soggetti di cui all�art. 2 del D.Lgs. n. 239/96, in base 
alla normativa attualmente in vigore (D.Lgs. n. 239/96 e D.Lgs. n. 461/97), sono soggetti 
all�imposta sostitutiva pari al 12,50%. Alle eventuali plusvalenze realizzate mediante cessione a 
titolo oneroso ed equiparate, ovvero al rimborso delle Obbligazioni, saranno applicabili le 
disposizioni del citato D.Lgs. 461/97. Oltre alle ritenute di legge sono a carico dei possessori dei 
titoli e dei loro aventi causa le imposte e tasse che in futuro dovessero colpire il titolo e i relativi 
interessi. 
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7. DOCUMENTI AL PUBBLICO 
 

Per tutta la validità della presente Nota di Sintes i, l�Emittente si impegna a mettere a disposizione 
del pubblico presso la propria Sede Legale sita in Via Belenzani n. 6, 38122 Trento i seguenti 
documenti in formato cartaceo: 

 
� Atto costitutivo dell�Emittente 
� Statuto Sociale vigente 
� Bilancio dell�Esercizio chiuso il 31 dicembre 2009 
� Bilancio dell�Esercizio chiuso il 31 dicembre 2008 
� Relazioni degli Amministratori e del Collegio Sindacale (incluse nel Bilancio) 
� Relazioni di Revisione Contabile (incluse nel Bilancio) 
� Prospetto di Base 

Il Prospetto di Base, lo Statuto Sociale e il Bilancio 2009 e 2008, con relative relazioni degli 
Amministratori, del Collegio Sindacale e documento di Revisione Contabile, possono essere 
consultati anche in formato elettronico sul sito internet www.cassaruraleditrento.it. 

L�Emittente si impegna inoltre a mettere a disposiz ione, con le modalità sopra indicate, eventuali 
informazioni concernenti la situazione patrimoniale, economica e finanziaria, pubblicati 
successivamente alla data di redazione del presente Prospetto di Base. 
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SEZIONE IV FATTORI DI RISCHIO 
 
 
FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL�EMITTENTE 
 
Con riferimento ai fattori di rischio relativi all�Emittente, si rinvia al Capitolo 2 sez. V �Document o di 
Registrazione� del Prospetto di Base. 
 
 
 
FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI 
 
Con riferimento ai fattori di rischio relativi agli Strumenti Finanziari offerti, si rinvia alla Sezione VI 
�Note Informative�, Capitoli 1 di ciascuna tipologi a di obbligazione contemplata nel presente Prospetto di 
Base. 
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SEZIONE V DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE 
 
1. REVISORI LEGALI DEI CONTI 
 
1.1. Revisione 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa ha 
conferito l�incarico, anche per l�anno 2010, per la  revisione contabile del proprio Bilancio 
d�Esercizio alla Società Cooperazione Trentina - Fe derazione Trentina della Cooperazione (già 
Federazione Trentina delle Cooperative), Via Segantini, 10 - 38122 Trento. 
La Federazione Trentina della Cooperazione ha svolto la revisione contabile ai fini della 
certificazione del Bilancio d�Esercizio dell�Emitte nte relativamente agli esercizi chiusi al 31 
dicembre 2007, e al 31 dicembre 2008 attraverso il revisore incaricato iscritto nel Registro Flavio 
Forti, al 31 dicembre 2009 attraverso il revisore incaricato iscritto nel Registro Marco 
Guadagnini; che hanno rilasciato le certificazioni con esito positivo. 
Le relazioni ai bilanci 2008 e 2009 sono incluse nei relativi bilanci, a disposizione del pubblico 
come indicato nel Capitolo � Documentazione a disposizione del pubblico�, cui si rinvia.  

 
 
1.2 Informazioni sui rapporti con l�Incaricato alla  Revisione 
 

Non si sono evidenziati rilievi o rifiuti di attestazione da parte della Società incaricata alla 
revisione, nØ la stessa si Ł dimessa, Ł stata rimossa dall�incarico, o Ł mancata la conferma del suo 
incarico per i periodi in esame nel presente Documento di Registrazione. 
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FATTORI DI RISCHIO 

 

2. FATTORI DI RISCHIO 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa in 
qualità di Emittente, invita gli investitori a pren dere attenta visione del presente Documento di 
Registrazione, al fine di comprendere i fattori di rischio che possono influire sulla capacità 
dell�emittente di adempiere agli obblighi ad esso derivanti dagli strumenti finanziari. 
Per dati connessi ai rischi di seguito esposti e alle relative politiche di copertura si invitano gli 
Investitori a fare riferimento alla Nota Integrativa al Bilancio parte E (Informazioni sui Rischi e 
sulle Relative Politiche di Copertura). 
 
 

2.1.      Rischio Emittente 
 
Il rischio di credito Ł connesso all�eventualità che la CASSA RURALE DI TRENTO - Banca 
di Credito Cooperativo - Società Cooperativa per effetto di un deterioramen to della sua solidità 
patrimoniale, non sia in grado di pagare gli interessi e/o rimborsare il capitale. Tale 
decadimento può e ssere sostanzialmente ricondotto al rischio di perdite derivanti 
dall�inadempimento di soggetti debitori non piø in grado di adempiere agli impieghi cui sono 
tenuti nei confronti della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - 
Società Coopera tiva, sostanzialmente la solidità economica, patrim oniale e finanziaria 
dell�Emittente dipendono dal grado di affidabilità creditizia dei propri clienti. Pertanto 
l�inadempimento da parte dei clienti ai contratti s tipulati ed alle proprie obbligazioni, ovvero 
l�eventuale mancata o non corretta informazione da parte degli stessi in merito alla rispettiva 
posizione finanziaria e creditizia, potrebbero avere effetti negativi sulla situazione economica, 
patrimoniale e/o  finanziaria dell�Emittente. Per maggiori informazioni sui coefficienti 
patrimoniali e gli indicatori di rischiosità credit izia si rinvia alla tabella di cui al paragrafo 
�Indicatori patrimoniali ed economici� del presente  Documento di Registrazione. 

 
 
2.2.      Rischio operativo 

L�Emittente Ł esposto a molti tipi di rischio operativo, compresi il rischio di frode da parte di 
dipendenti e soggetti esterni, il rischio di operazioni non autorizzate eseguite da dipendenti e di 
rischio di errori operativi, compresi quelli risultanti da vizi o malfunzionamenti dei sistemi 
informatici o di telecomunicazione. I sistemi e le metodologie di gestione del rischio operativo 
sono progettati per garantire che tali rischi connessi alle proprie attività siano tenuti 
adeguatamente sotto controllo. Qualunque inconveniente o difetto di tali sistemi potrebbe 
incidere negativamente sulla posizione finanziaria e sui risultati operativi dell�emittente.  

 
 
2.3.      Rischio di liquidità dell�Emittente 

La liquidità dell�Emittente potrebbe essere dannegg iata dall�incapacità d i accedere ai mercati 
dei capitali attraverso emissioni di titoli di debito e dall�incapacità di vendere determinate 
attività o riscattare i propri investimenti, da imp revisti flussi di cassa in uscita o dall�obbligo di  
prestare maggiori garanzie. Questa situazione potrebbe insorgere a causa di circostanze 
indipendenti dal controllo dell�Emittente, come una  generale turbativa di mercato o un problema 
operativo che colpisca l�Emittente o terze parti, o anche dalla percezione tra i partecipanti al 
mercato che l�Emittente o altri partecipanti del mercato stiano avendo un maggiore rischio di 
liquidità. La crisi di liquidità e la perdita di fi ducia nelle istituzioni finanziarie può aumentare i  
costi di finanziamento dell�Emittente e limitare il suo accesso ad alcune delle sue tradizionali 
fonti di liquidità. 
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FATTORI DI RISCHIO 

 
2.4.      Rischio di mercato 

 
Il rischio di mercato Ł il rischio derivante dalla variazione del valore di mercato (per effetto di 
movimenti dei tassi d�interesse e delle valute) a cui Ł esposta la CASSA RURALE DI TRENTO 
- Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativ a per i suoi strumenti finanziari. 
CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa non ha 
investimenti in essere su subprime, in bilancio o fuori bilancio verso società veicolo o altre 
strutture che abbiano investito, in tutto o in parte, in via diretta o indiretta, in attività connesse  al 
rischio subprime. 
In relazione alle posizioni in derivati �over-the-c ounter� si segnala che l�Emittente ope ra su tali 
strumenti unicamente con finalità di copertura. 
 
 

2.5.      Rischio legato all�assenza di rating 
CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa non Ł in 
possesso di alcuna valutazione da parte di società fornitrici di rating. Stante l�assenza di tale 
dato si riducono le informazioni relative al rischio di credito a disposizione dell�investitore. 

 



Indicatori patrimoniali ed economici 
 
Di seguito vengono rappresentati alcuni dati patrimoniali ed economici relativi alla CASSA 
RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa tratti dai bilanci 
sottoposti a controllo contabile per gli ultimi due esercizi finanziari chiusi il 31/12/2008 e il 
31/12/2009 a confronto. 
 
La seguente tabella contiene una sintesi degli indicatori di solvibilità dell�Emittente riferiti alle 
date 31/12/2008 e 31/12/2009. 
 

RATIOS 31/12/2008* 31/12/2009* 
Patrimonio di vigilanza Euro 127.214.466 131.150.730 
Cor tier one ** 11,49% 12,29% 
Tier one capital ratio (patr. di base) 11,49% 12,29% 
Total capital ratio (coefficiente di solvibilità) 11,69% 12,53% 
Rapporto sofferenze lorde / impieghi 0,922% 1,863% 
Rapporto sofferenze nette / impieghi 0,617% 1,260% 
Partite anomale lorde / impieghi 5,649% 6,480% 
Partite anomale nette / impieghi  4,878% 5,466% 

 
* I dati sono stati elaborati sommando i bilanci della Cr Sopramonte e Cr Trento. 
** Il Cor tier one coincide con il Tier one capital ratio in quanto l�emittente non ha in essere strumenti innovativi e non 
innovativi di capitale. 
*** Gli indicatori sono stati calcolati in base alla nuova normativa prevista dall�accordo Basilea II 
 
I valori degli indicatori della Cassa di fine 2009 riportati nella presente tabella evidenziano un 
leggero miglioramento nell�area solvibilità e patri moniale rispetto all�anno precedente. Un leggero 
peggioramento 2009 su 2008  viene riscontrato sui valori degli indicatori che sintetizzano il 
deterioramento del credito. Avuto a riguardo alla forte crisi economica che ha colpito i vari settori 
dell�economia reale e non solo la Cassa ha registra to nel corrente esercizio un aumento delle 
sofferenze e, in generale,  delle partite creditizie anomale. Un aumento delle consistenze  peraltro 
contenuto che ha portato il rapporto delle sofferenze lorde sugli impieghi a clientela dallo 0,922% 
di fine 2008 al�1,863% di fine 2009 e delle partite anomale lorde (sofferenze, incagli, scadute e 
sconfinate) sugli impieghi a clientela analogamente dal 5,649% al 6,480% in un contesto che ha 
visto i volumi di stock degli impieghi a clientela su valori di fine 2009, 1.026,1 milioni di euro,  
quasi invariati rispetto a quelli di fine 2008, 1.030,7 milioni di euro. 
 
Aggiornamento in materia di compilazione di Bilanci Bancari 
 
Con l�emanazione del 1° aggiornamento della circola re di Banca d�Italia n. 262/2005 (il bilancio 
bancario: schemi e regole di compilazione) sono stati introdotti nuovi obblighi informativi ai fini 
della redazione del bilancio dell�esercizio 2009. Nel piø ampio contesto degli interventi di 
razionalizzazione e di semplificazione, rilevano quelli che introducono nella nota integrativa di 
bilancio nuove tabelle e/o modifiche a quelle esistenti per assolvere gli obblighi informativi 
inerenti la cd. gerarchia del fair value e i trasferimenti degli strumenti finanziari tra i diversi 
portafogli contabili, con l�indicazione dei relativi effetti economici e patrimoniali. E� stato inoltre 
introdotto, ai sensi della revisione dello IAS 1, il prospetto della redditività complessiva nel quale  
vanno presentate, oltre all�utile d�esercizio, tutt e le componenti che contribuiscono alla 
performance aziendale (sostanzialmente attinenti le variazioni di valore delle attività imputate 
direttamente alle riserve di patrimonio netto).  
Si evidenzia inoltre che la Banca D�Italia con l�em anazione della Circolare n. 263 del 27 dicembre 
2006 (�Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche�) e successivi aggiornamenti, ha 
ridisegnato la normativa prudenziale delle banche e dei gruppi bancari recependo le direttive 
comunitarie in materia di adeguatezza patrimoniale degli intermediari finanziari: Nuovo Accordo 
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di Basilea sul Capitale (cd. �Basilea 2�). La nuova  struttura della regolamentazione prudenziale si 
basa su tre Pilastri: 

o Il Primo attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patrimonio, prevedendo il rispetto di 
requisiti patrimoniali per fronteggiare alcune principali tipologie di rischi dell�attività bancaria e  
finanziaria (di credito, di controparte, di mercato e operativi); a tal fine sono previste metodologie 
di calcolo dei requisiti patrimoniali caratterizzate da diversi livelli di complessità nella 
misurazione dei rischi e nei requisiti organizzativi di controllo; 

o Il Secondo richiede agli intermediari finanziari di dotarsi di una strategia e di un processo di 
controllo dell�adeguatezza patrimoniale, attuale e prospettica, evidenziando l�importanza della 
governance quale elemento di fondamentale significatività anche nell�ottica dell�Organo di 
Vigilanza, a cui Ł rimessa la verifica dell�attendibilità e della correttezza di questa valutazione 
interna; 

o Il Terzo introduce specifici obblighi di informativa al pubblico riguardanti l�adeguatezza 
patrimoniale, l�esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di gestione e di 
controllo. 
La Cassa Rurale in riferimento alla normativa prudenziale sopra richiamata segnala di avere una 
situazione della solidità patrimoniale in regola e di avere inoltre adempiuto, nei limiti stabiliti, alle 
segnalazioni previste dal Secondo e dal Terzo Pilastro: Icaap e Pillar III. 

 
 

Evidenziamo di seguito i margini di conto economico comprensivi di risultato di esercizio per gli 
anni 2008 e 2009. 
 

INFORMAZIONI FINANZIARIE 
(IN MIGLIAIA DI EURO) 

31/12/2008* 31/12/2009* 

Margine d�interesse 31.884 26.026 
Margine di intermediazione 38.006 38.265 
Risultato netto gestione finanziaria 33.189 35.386 
Utile di esercizio 5.060 4.639 
Raccolta diretta 1.244.593 1.318.279 
Raccolta indiretta 512.617 458.934 
Impieghi 1.030.708 1.026.160 
Patrimonio netto 123.477 128.155 
 
* I dati sono stati elaborati sommando i bilanci della Cr Sopramonte e Cr Trento. 
 
Le informazioni patrimoniali ed economiche di sintesi riportate nella presente tabella esprimono 
una situazione a fine 2009 sostanzialmente allineata a quella di fine 2008. Dall�analisi dei dati 
patrimoniali si segnala la diminuzione della raccolta indiretta di quasi 54 milioni di euro legata 
prevalentemente alla situazione di crisi dei mercati finanziari peraltro ampiamente compensata 
dall�aumento della raccolta diretta per quasi 74 milioni di euro. Complessivamente la raccolta da 
clientela (diretta + indiretta) Ł aumentata nel periodo 2008/2009 di circa 20 milioni di euro 
 
Per quanto riguarda i dati economici di fine 2009 si evidenzia un leggero arretramento dell�utile 
netto d�esercizio rispetto a fine 2008. Un�utile di  esercizio di 4,64 ml di euro contro i 5,06 ml di 
euro del 2008 con una diminuzione di 421.000 euro pari a un -8,32%. 
Nei vari step reddituali si rileva la contrazione del margine d�interesse, da 31,9 milioni di euro di 
fine 2008 a 26,0 milioni di euro di fine 2009 per -5,9 milioni di euro, determinata quasi 
esclusivamente dalla riduzione dello spread tassi registrata nell�esercizio 2009. Peraltro 
l�andamento positivo delle commissioni nette (+667 mila euro) e del risultato netto delle 
attività/passività finanziarie (+5,5 milioni di eur o) hanno ampiamente compensato il risultato 
negativo della gestione denaro (margine d�interesse) di fatto contribuendo a stabilizzare su valori 
allineati all�esercizio precedente �il fatturato de lla Cassa� espresso dal cosiddetto margine di 
intermediazione: 38,2 milioni di euro a fine 2009 contro i 38,0 milioni di euro di fine 2008. 
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Diminuiscono di circa 2,196 ml di euro le rettifiche/riprese di valore su crediti che si attestano a    
-2,879 ml di euro contro i -4,817 del 2008. I costi operativi aumentano di 2,473 ml di euro, dai 
26,957 ml di euro di fine 2008 ai 29,431 di fine 2009 per la contabilizzazione di 2,042 ml di euro 
come incentivo all�esodo straordinario spesato nell�esercizio 2009.  

 
 
3. INFORMAZIONI SULL�EMITTENTE 
 
3.1. Storia ed evoluzione dell�Emittente 
 

La nascita della Cassa Rurale di Trento viene formalizzata il 14 aprile 2000, con la firma dell’atto 
di fusione fra le due principali Casse Rurali operanti sul Comune di Trento: la Cassa Rurale di 
Villazzano e Trento e la Cassa Rurale di Povo e Vigo Cortesano. Quest’ultima, a sua volta era 
frutto della fusione, avvenuta nel 1993, fra le Casse Rurali di Povo e di Vigo Cortesano. Proprio 
per queste radici, la Cassa Rurale di Trento Ł una realtà che può vantare una storia lunghissima, 
che inizia alla fine del diciannovesimo secolo e arriva fino ai giorni nostri. Tutte e tre le Banche 
ebbero infatti origine agli albori del secolo scorso, evidenziando quindi un percorso 
ultracentenario. 
Le realtà, da cui la Cassa Rurale di Trento Ł nata, erano entrambe istituzioni vivaci, tenacemente 
radicate sul territorio e con alle spalle una forte tradizione di fedeltà ai principi della 
cooperazione, ma che hanno sempre operato con un atteggiamento di apertura al futuro e con la 
voglia di essere protagoniste sul mercato, nell’ottica di offrire ai propri Soci e Clienti servizi 
sempre piø efficienti e concorrenziali, in linea con le esigenze del cambiamento. La Cassa Rurale 
di Villazzano e Trento e la Cassa Rurale di Povo e Vigo Cortesano, già all’inizio degli anni ’90 si 
sono confrontate con le altre Casse Rurali operanti sulla città, nella ricerca di possibili processi d i 
razionalizzazione, consapevoli che il contesto economico nel prossimo futuro avrebbe reso 
ineludibile la ricerca di efficaci processi di integrazione al fine di assicurarsi efficienza 
commerciale, qualità e quantità dei servizi offerti  e nuova forza sul piano economico, patrimoniale 
e reddituale. Si Ł avviato quindi, nella seconda metà degli anni ’90, un periodo di confronto volto a 
cercare le condizioni per realizzare l’ipotizzata fusione tra le due realtà creditizie. Su delega del 
Consiglio di Amministrazione, una commissione composta da rappresentanti delle due Casse 
Rurali ha lavorato, insieme agli Organismi Centrali della Federazione, alla stesura di un 
Protocollo d’intesa sul progetto di fusione, presentato ai Soci nel corso delle Assemblee Ordinarie 
dell’aprile 1999. Al protocollo di intesa Ł seguita l’elaborazione del progetto di fusione e della 
bozza del nuovo Statuto e quindi il loro deposito presso la Banca d’Italia, presso il Tribunale e 
presso la regione T.A.A. Il progetto di fusione Ł stato poi sottoposto all’esame ed all’approvazione 
dei Soci nel corso delle Assemblee Straordinarie tenutesi nel mese di novembre 1999. Considerate 
le complessità e le dimensioni delle due realtà cre ditizie, l’approvazione della fusione ha dato il 
via ad una seconda fase progettuale, durante la quale sono state individuate le linee portanti della 
struttura organizzativa e funzionale della nuova Cassa Rurale. 
All�interno di un progetto di creare la �Cassa Rura le della città� in data 26 ottobre 2009 viene 
votato dall�Assemblea Straordinaria dei Soci il Progetto di Fusione per incorporazione con la 
Cassa Rurale Sopramonte. 
La Cassa Rurale Sopramonte nata nel lontano 1903 e operante nello stesso territorio di 
competenza della Cassa Rurale di Trento, arriva al progetto di fusione con la convinzione che sia 
importante garantire ai propri soci e clienti, accanto ai principi di cooperazione, i servizi di una 
banca moderna e competitiva che possa garantire le prospettive di sviluppo dei soggetti operanti 
sul territorio. 
 

3.1.1.  Denominazione legale 
 

La denominazione legale dell’ Emittente Ł CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito 
Cooperativo - Società Cooperativa. 
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3.1.2. Luogo di registrazione dell�Emittente e suo numero di registrazione 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa Ł 
iscritta all’Albo delle Banche tenuto dalla Banca d’Italia al n. 2987.6. L�Emittente Ł altresì iscritto 
con il numero A157637 all�Albo Nazionale degli Enti Cooperativi. 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa e 
inoltre iscritta al Registro delle Imprese di Trento al numero 00107860223. 

 
3.1.3.  Data di costituzione e durata dell�Emittente 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa Ł la 
continuazione della Cassa Rurale di Povo e Vigo Cortesano costituita a seguito della fusione tra la 
Cassa Rurale di Povo, fondata il 22 novembre 1896 e la Cassa Rurale di Vigo Cortesano, fondata 
il 25 febbraio del 1900, della Cassa Rurale Villazzano e Trento, fondata il 27 gennaio 1898 e della 
Cassa Rurale Sopramonte, fondata il 25 gennaio 1903. 
La durata della società Ł fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o piø volte con 
delibera dell�Assemblea Straordinaria ai sensi dell�art. 4 dello Statuto. 

 
3.1.4. Domicilio e forma giuridica dell�Emittente, legislazione in base alla quale opera, Paese 

di costituzione, nonchØ indirizzo e numero di telefono della sede sociale 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa Ł una 
società Cooperativa costituita in Trento e regolata  ed operante in base al diritto italiano. Essa ha 
sede legale in Trento, via Belenzani 6; Ł regolata dalla Legge Italiana, opera e svolge la sua 
attività nel territorio di competenza secondo quant o previsto nello statuto all�art. 2. 
Recapito telefonico: +39 0461 206111; indirizzo internet: www.cassaruraleditrento.it; e-mail: 
info@cr-trento.net. 

 
3.1.5.  Qualsiasi fatto recente verificatosi nella vita dell�Emittente sostanzialmente rilevante 

per la valutazione della sua solvibilità 
 

Si dichiara che la fusione per incorporazione avvenuta, in data 26 ottobre 2009, con Cassa Rurale 
Sopramonte non Ł sostanzialmente rilevante ai fini della valutazione della solvibilità della CASSA 
RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa. 
 

 
 
4. PANORAMICA DELLE ATTIVITA� 
 
4.1 Principali attività 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa esercita 
l�attività di raccolta del risparmio ed erogazione del credito, nelle sue varie forme, ex artt. 10 e 
seguenti D.Lgs. 385/93. Essa può compiere altresì o gni altra operazione e/o attività strumentale o 
comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle disposizioni 
emanate dalle Autorità di Vigilanza.  
 
La Società svolge la propria attività anche nei con fronti dei terzi non Soci. 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa può 
emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. La Società, con le autorizzazioni di leg ge, può svolgere l�attività di negoziazione di 
strumenti finanziari ed esercitare l�attività in ca mbi. 
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I primari prodotti con cui viene effettuato l�esercizio del credito e la raccolta del risparmio sono i 
seguenti e così suddivisi per gli anni 2008 e 2009: 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Mentre sul fronte del Risparmio, la raccolta complessiva era così composta: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
* I dati sono stati elaborati sommando i bilanci della Cr Sopramonte e Cr Trento. 

 
I principali servizi svolti sono: 

- rilascio di fidejussioni bancarie; 
- incassi e pagamenti; 
- emissione di moneta elettronica; 
- acquisto e vendita di valuta estera; 
- leasing finanziario; 
- versamento e prelievo contante presso sportelli automatici; 

La Cassa Rurale Ł attualmente autorizzata alla prestazione dei seguenti servizi di investimento 
aventi ad oggetto strumenti finanziari: 

- negoziazione per conto proprio,  
- esecuzione ordini per conto dei clienti, 
- consulenza in materia di investimenti, 
- collocamento senza assunzione a fermo ne� assunzione di garanzia nei confronti 

dell’emittente,  
- ricezione e trasmissione di ordini, 

 
Inoltre effettua la prestazione dei seguenti servizi �accessori� di cui al D.Lgs. 24/2/98 n. 58: 

- custodia e amministrazione di strumenti finanziari; 
- locazione di cassette di sicurezza; 
- concessione di finanziamenti agli investitori 
- consulenza alle imprese in materia di struttura finanziaria e di questioni connesse. 
- servizi connessi all�emissione o al collocamento di strumenti finanziari; 
- intermediazione in cambi, collegata alla prestazione di servizi di investimento. 

 
 
 

Erogazione del Credito % sul totale al 
31/12/2008* 

% sul totale al 
31/12/2009* 

Finanziamenti per anticipi Sbf e 
Portafoglio  5,84% 4,24% 
Conti Correnti 24,70% 23,803% 
Mutui ed altre sovvenzioni 67,39% 70,31% 
Sofferenze 0,62% 1,26% 
Finanziamenti in valuta e altri 0,39% 1,46% 

Raccolta complessiva % sul totale al 
31/12/2008* 

% sul totale al 
31/12/2009* 

Conti Correnti 34,72% 38,80% 
Depositi a Risparmio 3,05% 3,25% 
Certificati di Deposito 1,01% 1,47% 
Pronti contro termine 4,99% 3,20% 
Obbligazioni 27,06% 27,46% 
Risparmio Amministrato 24,02% 19,92% 
Risparmio Gestito 4,16% 4,82% 
Prodotti di terzi 0,99% 1,08% 
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4.2. Principali mercati 
 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa opera nel 
comune di Trento. La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza comprende il 
territorio di detto comune nonchØ dei comuni ad esso limitrofi. 
 
5. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
5.1. Eventuale gruppo di appartenenza 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa non 
appartiene a nessun gruppo ai sensi dell�art. 60 del D.Lgs. 385/93. 

 
5.2. Dipendenza dell�Emittente da altri soggetti all�interno del gruppo 
 

L�Emittente non dipende da alcun soggetto non appartenendo ad alcun gruppo. 
 
5.3. Assetto Organizzativo 
 

Il Consiglio di Amministrazione, con le delibere del 28 gennaio 2010 e del 13 maggio 2010, ha 
definito la nuova organizzazione aziendale, individuando le aree di presidio e descrivendone le 
principali attribuzioni e responsabilità.  
 

 
Direzione generale 
La Direzione generale, pur nell�unitarietà e interc ambiabilità della funzione direttiva, 
sovraintende, tramite il Direttore, tutte le attività organizzative e gestionali e, tramite il 
Vicedirettore, tutte le attività collegate alle cos iddette �Aree affari� (Credito, Finanza, Servizi  e  
Rete Filiali). 

 
Direttore 

I poteri e le attribuzioni del direttore sono determinati dall�articolo 46 dello Statuto, dalle 
delibere del Consiglio di Amministrazione, dalla legge e dalla normativa di Vigilanza. In 
tal senso supporta il Consiglio di Amministrazione nell�impostazione delle strategie, 
preoccupandosi della loro attuazione e del monitoraggio dei risultati. E� capo del 
personale e assicura la conduzione unitaria all�azienda. Cura i rapporti della Cassa Rurale 
nell�ambito del contesto socio-economico di riferimento. 
 

Vicedirettore  
Il Vicedirettore collabora con il Direttore nella conduzione dell�azienda e lo sostituisce in 
caso di assenza. E� destinatario di specifiche deleghe. 
E� incaricato del coordinamento commerciale e si pone a supporto del Direttore 
nell�analisi quali/quantitativa della struttura, nell�individuazione di proposte di natura 
strategica e operativa nel campo della gestione e dello sviluppo delle attività commerciali. 
Coordina l�attività delle Aree funzionalmente attri buite alla propria specifica competenza. 
 

Funzioni di Staff 
L�organigramma individua 6 funzioni in staff alla Direzione, a presidio, principalmente, delle 
attività di governo aziendale. 

Area di Sviluppo Organizzativo 
Collabora e supporta la Direzione nella fase di pianificazione delle politiche e delle 
strategie aziendali, nel coordinamento metodologico per il governo integrato di tutti i 
processi e si concretizza nelle seguenti attività: 



 35

- Organizzazione, a presidio delle problematiche gestionali inerenti l�impostazione 
e la funzionalità dei processi strategici e di gove rno del sistema di comunicazione 
interna; 

- Pianificazione e Marketing, a presidio dei processi di comunicazione esterna e a 
supporto dei processi decisionali strategici e commerciali, con particolare 
riguardo alle attività di analisi e definizione del le linee guida commerciali e alle 
attività di supporto allo sviluppo e alla conoscenz a del sistema di offerta. 

- Risorse Umane, a presidio dei processi di selezione, gestione, sviluppo e 
amministrazione del personale e, in sinergia con le altre Aree, di tutte le attività 
mirate a valutare e valorizzare le potenzialità dei  collaboratori, coerentemente con 
l�evoluzione del contesto organizzativo;  

- Formazione, a presidio di tutte le attività connesse con la cr escita delle 
competenze professionali dei collaboratori e, in sinergia con altre Aree, di altre 
iniziative formative rivolte ad amministratori, soci e clienti. 

 
Segreteria Generale e Soci 

Si pone quale riferimento diretto per la Presidenza e la Direzione nella gestione dei 
rapporti istituzionali esterni ed interni e degli atti inerenti la disciplina istituzionale. 
Gestisce e coordina l�attività a supporto delle ini ziative rivolte alla base sociale ed 
alla comunità locale. 

 
Contabilità e Bilancio 

Presiede, nell�ambito del processo di amministrazione, la formalizzazione e 
l�esecuzione delle procedure operative connesse con l�ordinato svolgimento della 
contabilità generale, in funzione della redazione d el bilancio d�esercizio, delle 
segnalazioni di sistema e degli adempimenti fiscali. 

 
Controllo Rischi e Contenzioso 

Nell�ambito del sistema dei controlli interni - in posizione di indipendenza rispetto 
alle aree operative - imposta e gestisce i controlli di secondo livello a presidio dei 
rischi aziendali, in conformità con le disposizioni  normative vigenti e con le direttive 
emanate dall�Organo di Vigilanza, occupandosi di: 
� controlli sui rischi operativi; 
� controlli sui rischi di credito; 
� controlli sui rischi finanza. 
Si pone quale referente dell�organo di controllo aziendale (Collegio dei Sindaci) 
fornendogli i flussi informativi provenienti dall�attività di revisione interna. 
Con la collaborazione di altre aree tecniche e della funzione di Compliance, assume il 
ruolo di collegamento con il servizio esternalizzato di Internal Audit. 

 
Compliance  

Alla funzione Ł assegnata la responsabilità del presidio del rischio di non conformità 
alle norme. La sua funzione Ł fondata sulla costante verifica dei regolamenti interni, 
delle procedure e dei comportamenti che possano dar luogo a violazioni di norme, di 
standard operativi, di principi deontologici ed etici, a tutela del rischio di incorrere in 
sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni 
reputazionali. 
 

 
Controllo di Gestione 

Effettua l�analisi dell�evoluzione periodica delle grandezze aziendali, con particolare 
riferimento alla dimensione patrimoniale ed economico/finanziaria, fornendo analisi e 
strumenti a supporto delle attività di pianificazio ne strategica e di monitoraggio 
andamentale dei risultati economici e commerciali. 
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Aree 
La struttura delle Aree mira a semplificare i meccanismi aziendali e a  razionalizzare le linee di 
riporto alla Direzione, agevola le logiche di sviluppo e valorizzazione del business, razionalizza e 
rende omogenei i processi di creazione del valore. Interviene al fine di migliorare la struttura del 
rapporto costi/ricavi attraverso l�incremento dell� efficienza e dell�efficacia dei vari processi 
operativi e gestionali. 

 
Sono 5 le Aree in cui si articola l�organigramma della Cassa: 
- Crediti; 
- Finanza; 
- Servizi; 
- Tecnica 
- Rete Filiali; 
 
che presidiano i processi appartenenti al gruppo delle �attività di line�: Credito, Finanza, Incassi, 
Pagamenti, Information Technology. 
 
Le Aree: 

- garantiscono il raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi stabiliti dalla Direzione, in 
un ottica di ricerca della maggiore efficienza e valorizzazione del rapporto con soci e clienti, nel 
rispetto della � mission� aziendale; 

- valorizzano le sinergie con le filiali e ne sostengono l�attività; 
- in sinergia con l�ufficio Risorse Umane, valorizzano al loro interno le potenzialità dei 

collaboratori, coerentemente con l�evoluzione del contesto organizzativo; 
- presidiano i rischi di linea e le varie tipologie di rischio insite nell�operatività; 
- garantiscono la massimizzazione dell�efficienza ed efficacia operativa delle strutture organizzative 

a loro preposte. 
 
Il complesso delle attività di ciascuna Area si svo lge costantemente in stretta collaborazione ed in 
un quadro di relazioni trasversali con le altre funzioni di line e di governo. 
I capi Area �tecnici�, con il supporto metodologico  dell�Area Sviluppo Organizzativo ed in stretta 
collaborazione con le funzioni di �Controllo� e di �Compliance�, definiscono e aggiornano le 
disposizioni riguardanti i controlli di linea e ne verificano il rispetto da parte delle unità 
interessate. 

 
 
6. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 
 
6.1. Dichiarazione attestante che non si sono verificati cambiamenti negativi sostanziali 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa attesta 
che la fusione per incorporazione avvenuta, in data 26 ottobre 2009, con la Cassa Rurale 
Sopramonte non Ł cambiamento tale da incidere negativamente sulle prospettive della Cassa dalla 
data dell�ultimo Bilancio pubblicato sottoposto a revisione alla data del 31.12.2009. 

 
6.2 Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero 

ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive dell�Emittente 
almeno per l�esercizio in corso 

 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa non Ł a 
conoscenza di informazioni su tendenze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero 
ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive della Cassa almeno per 
l�esercizio in corso. 
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Va comunque evidenziato che la crisi finanziaria di questi ultimi anni potrebbe avere delle 
conseguenze sul mercato nel quale opera l’emittente, comportando delle incertezze relativamente 
alle prospettive di risultato economico della Cassa Rurale di Trento. 
 
 

7. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 
 

L�Emittente non fornisce previsioni o stime di util i. 
 
8. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI VIGILANZA 
 
8.1 Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale e Direzione 
 

La gestione ordinaria e straordinaria della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito 
Cooperativo - Società Cooperativa, ai sensi dell�Ar ticolo 35 dello Statuto, Ł affidata ad un 
consiglio di amministrazione (il �Consiglio di Amministrazione� ), la cui attività Ł soggetta alla 
supervisione di un collegio sindacale (il � Collegio Sindacale� ). 
Il Consiglio di Amministrazione dell�Emittente Ł composto dal Presidente, dal Vice Presidente, 
dal Vice Presidente Vicario e da dodici (12) Amministratori eletti dall�Assemblea Ordinaria dei 
Soci, ai sensi dell�Articolo 32 dello Statuto. 
Il Collegio Sindacale Ł composto dal Presidente, da due (2) Sindaci Effettivi e da due (2) Sindaci 
Supplenti eletti dall�Assemblea Ordinaria dei Soci,  ai sensi dell�articolo 42 dello Statuto. In 
conformità alla legge italiana, il Collegio Sindaca le vigila sull�osservanza della Legge e dello 
Statuto, nel rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull�adeguatezza 
dell�assetto organizzativo, amministrativo e contab ile adottato dalla Cassa Rurale e sul suo 
concreto funzionamento. 
 
Si riportano di seguito i componenti del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale, 
con relativo anni di nomina e di scadenza del mandato e della Direzione, tutti domiciliati per la 
carica presso la sede dell�Emittente, indicando le relative principali attività esercitate al di fuori  
della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa, 
significative riguardo all�Emittente: 

 
Cognome Nome 

Anno nomina/scadenza 
Carica presso 

l’Emittente 
Carica ricoperta presso altre società 

Fracalossi Giorgio Presidente del C.d.A � Cassa Centrale Banca Spa � Presidente C.d.A. 

2009/2012  � Federazione Trentina Cooperazione � Vice Pres. Vica rio 

  � Centrale Finanziaria Del Nord Est Spa � Presidente C.d.A. 

   � Informatica Bancaria Trentina Srl - Presidente C.d.A. 

  � Tecnodata Trentina Srl � Amministratore 

  � Euricse European Research Institute on Cooperative and 
   Social Enterprises � Membro Comitato di Gestione  

  � Fracalossi Studio � Socio Amministratore 

  � Fondazione Cassa Rurale di Trento - Presidente C.d.A 

  � Informatica Bancaria Finanziaria Spa - Amministratore 

   � Consolida Soc. Coop. � Amministratore 
� Immobiliare S.n.c. di Cortellini Fracalossi Valentini �  
   Socio Amministratore 

Segata Corrado Vice Presidente � Fondo Comune delle Casse Rurali Trentine S.c. � Am m. 
2009/2011  � Phoenix Informatica Bancaria Spa - Amministratore 

Dallaserra Renzo 
2009/2012 

Vice Presidente Vicario  *** 
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Berloffa Massimo 
2009/2012 

Amministratore  *** 

Degasperi Giulia 
2010/2013 

Amministratore � Consorzio Prometeo � Amministratore 
� Degasperi Srl � Socio Amministratore 

Gramegna Rossana 
2009/2012 

Amministratore � CLM Bell Srl � Amministratore 
� Fondazione Cassa Rurale di Trento � Vice President e 

Merz Giovanni 
2009/2011 

Amministratore �S.E.T. Snc di Negriolli & Merz � Socio Amministrato re 

Postal Roberto 
2010/2013 

Amministratore � KINE� Scs � Amministratore 
� Deltaservizi Srl - Amministratore 

Stenico Italo 
2009/2011 

Amministratore Schenker Italiana Spa � Amministrato re 
� CLM Bell Srl � Amministratore 
� Fondazione Cassa Rurale di Trento - Amministratore 

Ciola Barbara 
2009/2011 

Amministratore � Studio Associato Ciola � Socio Amministratore 
� Ciola Servizi Immobiliari Srl � Socio Amministrato re 

Gozzer Franco 
2010/2013 

Amministratore � CLM Bell Srl � Presidente 
� Fondazione Cassa Rurale di Trento - Amministratore 

Grisenti Dario 
2009/2011 

Amministratore � Grisenti Srl � Socio Amministratore  

Occello Massimo 
2010/2013 

Amministratore  ***  

Sandri Mariangela 
2009/2012 

Amministratore  *** 

Tapparelli Matteo 
2010/2013 

Amministratore  *** 

Sassudelli Wilma 
2009/2012 

Presidente del C. S. � Garbari Spa � Presidente Collegio Sindacale 
� Dorigoni Spa � Presidente Collegio Sindacale 
� Pastorello Srl � Membro Collegio Sindacale 
� Bitumcalor Srl � Presidente Collegio Sindacale 
� Piedicastello Spa � Presidente Collegio Sindacale 
� Mulecolar Stamping Srl � Sindaco Effettivo 
� Fondazione Cassa Rurale di Trento � Sindaco Supple nte 
� Trento Fiere Spa � Sindaco Effettivo 
� Essepi Srl � Presidente Collegio Sindacale 
� La Termopiave Srl � Presidente Collegio Sindacale 
� Cattelangas Srl � Presidente Collegio Sindacale 
� Interservice Spa � Amministratore 
� Iure Spa � Presidente Collegio Sindacale 
� Garda Trentino Fiere Spa � Sindaco Effettivo 
� F.do Pens. Pers. Dip. CR Trentine � Sindaco Effett ivo 

Dallachiesa Romeo 
2009/2012 

Sindaco Effettivo � CSD Centro Sistemi Direzionali Srl � Sindaco Effet tivo 
� Tecnodata Trentina Srl � Amministratore 
� S.E.F.E.A. Sc � Sindaco Effettivo 
� Coopersviluppo Spa � Sindaco Effettivo 
� Etica Sgr - Amministratore 

Rizzoli Lorenzo 
2009/2012 

Sindaco Effettivo � Apas � Ass.ne Prov.le Aiuto Sociale � Sindaco Effe ttivo 
� Fed. Prov.le Allevatori Sc Agricola � Sindaco Supp lente 
� Avio Handling Srl � Sindaco Effettivo 
� Agenzia per la Depurazione � Presidente Coll. Sind acale  

Condini Marcello 
2009/2012 

Sindaco Supplente � Omicron CSCA Sas � Amministratore 
� Venturini e C. Spa � Sindaco Effettivo 
� Farmacie Comunali Spa � Amministratore 
� Collegio Arcivescovile C. Endrici � Presidente Col legio 
   Revisori 
� S.E.A.C. Spa � Sindaco Effettivo 
� Fondazione Trentina Ricerca Tumori � Revisore 
� Associazione Pedagogica Steineriana � Presidente C oll. 
   Revisori 
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� Comune di Baselga di PinŁ � Revisore 
� Gemini Srl � Amministratore Unico 
� Aeroterminal Venezia Spa in liquidazione � Liquida tore  
   Unico 
� Sanit Service Srl � Presidente C.d.A. 
� Ecomeccanica Srl in liquidazione � Curatore Fallim entare 
� Hydro Dolomiti Enel Srl � Presidente Collegio Sind acale 
� Euromix Motors Spa � Presidente Collegio Sindacale  
� Trentino Legno Spa � Presidente Collegio Sindacale  
� Nuova Panarotta Spa � Sindaco Effettivo 
� Comune di Mezzolombardo � Revisore 
� Ist. Prov. per la Ricerca e Sperimentazione Educativa �  
   Presidente Collegio Revisori 

Marchi Giovanni 
2009/2012 

Sindaco Supplente � Fondazione Cassa Rurale di Trento � Sindaco Supple nte 

Sartori Michele Direttore Generale � CLM Bell Srl � Amministratore 
� Assicura Coop. Trentina Agenzia Srl - Amministratore 

Pontalti Sergio Vice Direttore Generale  *** 

 
Nell�Assemblea ordinaria del 20.12.2009, a seguito della fusione con la Cassa rurale Sopramonte, 
gli amministratori delle due Casse si sono presentati tutti dimissionari ed Ł stata effettuata 
l�elezione in toto del nuovo Consiglio di Amministratori e dei nuovi organismi di vigilanza. 
In ottemperanza all�art. 33 dello Statuto dell�emit tente, nel mese di marzo 2010 Ł stata effettuata 
le designazione degli amministratori in scadenza alla data dell�Assemblea convocata per 
l�approvazione del bilancio 2009, e di quelli in scadenza per l�anno 2011. 
 
I mandati in scadenza sono automaticamente prorogati fino alla conclusione dell�iter di bilancio 
dell�esercizio cui si riferisce il mandato stesso e, quindi, rimangono in carica fino all�assemblea di  
approvazione del bilancio. 
 
 

8.2. Conflitti d�interesse 
 
CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa dichiara 
che esistono rapporti di affidamento tra gli esponenti aziendali deliberati in conformità al disposto 
dell�art. 136 del D.Lgs. 385/93 e delle connesse Istruzioni di Vigilanza della Banca d�Italia. 
 
Per completezza si evidenziano le operazioni in corso con le parti correlate � come risulta dal 
bilancio al 31.12.2009 relativamente alla parte H della nota integrativa. 
 
 
 
 
 
 
 
Le parti correlate sono rappresentate da entità sog gette al controllo o all�influenza notevole di 
amministratori o dirigenti, ovvero dai soggetti che possono avere influenza o essere influenzati dai 
medesimi. 
I rapporti e le operazioni intercorse con parti correlate non presentano elementi di criticità, in 
quanto sono riconducibili all�ordinaria attività di  credito e di servizio. 
Durante l�esercizio non sono state poste in essere operazioni di natura atipica o inusuale con parti 
correlate che, per significatività o rilevanza di i mporto, possono aver dato luogo a dubbi in ordine 
alla salvaguardia del patrimonio aziendale. 

Rapporti con parti correlate Attivo Passivo Garanzie 
Rilasciate 

Garanzie 
Ricevute 

Amministratori e Dirigenti 489 510 423 1.224 
Altre parti correlate 2.073 942 218 1.333 
Totale 2.562 1.452 641 2.557 
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L�iter istruttorio relativo alle richieste di affidamento avanzate dalle parti correlate segue il 
medesimo processo di concessione creditizia riservato ad altre controparti non correlate con 
analogo merito creditizio. Per quanto riguarda le operazioni con i soggetti che esercitano funzioni 
di amministrazione, direzione e controllo della Banca trova applicazione l�art. 136 del D.Lgs. 
385/1993 e l�art. 2391 del codice civile. 
 
Per quanto conosciuto non si riscontrano altri conflitti di interessi degli organi di amministrazione, 
di direzione e di vigilanza con l�Emittente, a parte quanto sopra evidenziato. 

 
 
9. PRINCIPALI AZIONISTI 
 

Il Capitale Sociale della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società 
Cooperativa Ł variabile ed Ł costituito da azioni che possono essere emesse, in linea di principio, 
illimitatamente, ed il cui valore nominale non può essere inferiore ad euro 10,32 ne� superiore ad 
Euro 51,64 ai sensi dell�art. 20 dello Statuto dell�Emittente. 
Alla data del 31.12.2009 la compagine sociale risultava composta da 10.923 Soci, per un capitale 
sociale pari a Euro 288.103,44. 

 
9.1. Azionisti di controllo, diretto o indiretto 

 
Essendo CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa 
una società cooperativa non esistono partecipazioni  di controllo. 
Ogni socio ha diritto ad un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate, e non può 
ricevere piø di una delega come da art. 25 della Statuto. 
 

9.2 Eventuali accordi che potrebbero comportare una variazione dell�assetto di controllo 
dell�Emittente 

 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa non Ł a 
conoscenza di accordi dalla cui attuazione possano scaturire variazioni dell�assetto di controllo 
dell�Emittente. 

 
 
10. INFORMAZIONI FINANZIARIE 
 
10.1.  Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 
 

Le informazioni finanziarie riguardanti le attività  e le passività, la situazione finanziaria e i prof itti 
e le perdite dell�Emittente sono contenute nei fascicoli dei Bilanci d�Esercizio 2008 e 2009. Tali 
bilanci sono stati sottoposti a revisione con esito positivo e sono a disposizione del pubblico come 
indicato nel Capitolo � Documentazione a disposizione del pubblico�, cui si rinvia. 
 
 
Documentazione inclusa mediante riferimento 
 
Ai sensi del combinato disposto dell�art. 11 della Direttiva Prospetto e dell�art. 28 del 
Regolamento CE, i seguenti documenti, precedentemente pubblicati ed inviati a Consob, devono 
ritenersi inclusi mediante riferimento nel presente Documento di Registrazione, di cui formano 
parte integrante: 
 

� Fascicolo di Bilancio d�Esercizio 2008 e relativi a llegati approvato dall�Assemblea 
Ordinaria del 22 maggio 2009 
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� Fascicolo di Bilancio d�Esercizio 2009 e relativi a llegati approvato dall�Assemblea 
Ordinaria del 14 maggio 2010. 

 
Allo scopo di agevolare l�individuazione degli elementi informativi, si forniscono di seguito i 
riferimenti delle pagine dei fascicoli di Bilancio 2008/2009 in cui le informazioni sono 
disponibili. 

 
Informazioni finanziarie Esercizio anno 2008 Esercizio anno 2009 
Stato Patrimoniale pagg. 32 - 33 pagg. 37 - 38 
Conto Economico pag. 34  pag. 39 
Rendiconto finanziario pagg. 227 � 228 pagg. 43 - 4 4 
Relazione degli Amministratori pagg. 4 - 29 pagg. 6 � 33 
Relazione del Collegio Sindacale pagg. 30 � 31 pagg . 34 � 35 
Nota Integrativa pagg. 35 � 224 pagg. 45 � 243 
Relazione Società di Revisione pagg. 229 � 230 pagg . 244 - 245 
 

I Bilanci 2008 e 2009, con relative relazioni degli Amministratori, del Collegio Sindacale e 
documento di Revisione Contabile, possono essere consultati presso la sede legale dell�Emittente 
ed in formato elettronico sul sito internet www.cassaruraleditrento.it. 
 
 

10.2.  Bilanci 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa non fa 
parte di alcun gruppo e pertanto non redige Bilanci consolidati. 
 

10.3.  Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati 
 
10.3.1  Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie relative agli anni passati sono state 

sottoposte a revisione 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa dichiara 
che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati (2008 e 2009) sono state tratte dai 
Bilanci d�esercizio della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - 
Società Cooperativa, e che gli stessi sono stati so ttoposti a revisione da parte della Società 
Cooperazione Trentina - Federazione Trentina della Cooperazione (già Federazione Trentina delle 
Cooperative). Dichiara altresì che non sono emersi rilievi, giudizi negativi ovvero dichiarazioni di 
impossibilità di esprimere un giudizio da parte del l�organo di revisione. 
 

10.3.2 Eventuali altre informazioni contenute nel Documento di Registrazione controllate dai revisori 
dei conti 
Ad eccezione dei dati di bilancio d�esercizio non sono state riportate nel Documento di 
Registrazione dati o notizie sottoposte a verifica della società di revisione. 

 
10.3.3 Dati finanziari contenuti nel Documento di Registrazione eventualmente non estratti dai bilanci 

dell�emittente sottoposti a revisione  
I dati finanziari contenuti nel Documento di Registrazione sono stati estratti dai bilanci 
dell�emittente sottoposti a revisione. 

 
 
10.4.  Data delle informazioni finanziarie annuali piø recenti sottoposte a revisione contabile 
 

Le informazioni finanziarie annuali piø recenti sottoposte a revisione contabile sono quelle 
relative all�esercizio chiuso il 31.12.2009. 
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10.5. Informazioni finanziarie infrannuali ed altre informazioni finanziarie 
 
Si dichiara che la CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società 
Cooperativa sottopone a revisione contabile la situazione contabile relativa al primo semestre di 
ogni esercizio coincidente con l�anno solare. 
La suddetta revisione include un prospetto comparativo per lo stesso periodo dell�esercizio 
finanziario precedente, relativamente alle voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 
 
 

10.6. Procedimenti giudiziari e arbitrali 
 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa dichiara 
che negli ultimi dodici mesi non si rilevano procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali 
(compresi eventuali procedimenti di questo tipo in corso) che possano avere o che abbiano avuto 
di recente, rilevanti ripercussioni sulla situazione finanziaria o sulla redditività della stessa. 
Alla data del presente documento sono pendenti nr. 1 causa avanti al Tribunale di Trento: 

� causa relativa ad errata segnalazione all�Amministrazione Finanziaria di dati concernenti 
il c.d. �monitoraggio fiscale�; causa di valore ind eterminabile per richiesta risarcimento 
danni. 

Le cause in corso sono riconducibili alla normale attività della Cassa e l�eventuale esito negativo 
non sarebbe comunque tale da compromettere la solvibilità dell�Istituto ed in particolare la sua 
capacità di adempiere agli obblighi derivanti dell� emissione di prestiti obbligazionari (pagamento 
degli interessi e rimborso del capitale). 
Dopo attenta analisi non si Ł quindi ritenuto necessario effettuare alcun accantonamento di 
bilancio. 
 
 

10.7. Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell�Emittente 
 

Dalla chiusura dell�ultimo esercizio 31.12.2009, per il quale sono state pubblicate informazioni 
finanziarie sottoposte a revisione, non si sono verificati cambiamenti significativi nella situazione 
finanziaria o commerciale della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - 
Società Cooperativa. 

 
 
11. CONTRATTI IMPORTANTI 
 

La fusione per incorporazione avvenuta tra la CASSA RURALE DI TRENTO � Banca di Credito 
Cooperativo � Società Cooperativa e la CASSA RURALE  SOPRAMONTE TRENTO � Banca di 
Credito Cooperativo � Società Cooperativa in data 2 6 ottobre 2009 non Ł contratto che possa 
generare discontinuità rispetto all�operatività ord inaria della stessa (es. operazioni societarie) o 
che possa influire in misura rilevante sulla capacità di adempiere alle proprie obbligazioni nei 
confronti dei possessori degli strumenti finanziari che intende emettere. 
Non si rilevano inoltre ulteriori contratti importanti non conclusi nel normale svolgimento 
dell’attività che possano comportare un’obbligazione o un diritto tale da influire in misura 
rilevante sulla capacità dell’emittente di adempiere alle sue obbligazioni nei confronti dei 
possessori delle obbligazioni emesse o da emettere. 

 
 
 
12. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E 

DICHIARAZIONI DI INTERESSI 
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12.1. Pareri e relazioni di esperti 
 
Nella redazione del presente Documento di Registrazione la CASSA RURALE DI TRENTO - 
Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa non ha fatto riferimento ad alcun parere o 
relazione posta in essere da parte di terzi ad eccezione delle relazioni della società che ha 
sottoposto a revisione i Bilanci d�Esercizio. 
 

12.2. Riproduzione trasparente delle informazioni relative all�Emittente fornite da terzi 
 

Nel presente Documento di Registrazione non vi sono informazioni fornite da terzi. 
 
 
13. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 

 
Per tutta la validità del presente Documento di Reg istrazione, l�Emittente si impegna a mettere a 
disposizione del pubblico presso la propria Sede Legale sita in Via Belenzani n. 6, 38122 Trento i 
seguenti documenti in formato cartaceo: 

 
� Atto costitutivo dell�Emittente 
� Statuto Sociale vigente 
� Bilancio dell�Esercizio chiuso il 31 dicembre 2008 
� Bilancio dell�Esercizio chiuso il 31 dicembre 2009 
� Relazioni degli Amministratori e del Collegio Sindacale (incluse nel Bilancio) 
� Relazioni di Revisione Contabile (incluse nel Bilancio) 
� Prospetto di Base 

 
Il Prospetto di Base, lo Statuto Sociale e il Bilancio 2008 e 2009, con relative relazioni degli 
Amministratori, del Collegio Sindacale e documento di Revisione Contabile, possono essere 
consultati anche in formato elettronico sul sito internet www.cassaruraleditrento.it. 
 
L�Emittente si impegna inoltre a mettere a disposiz ione, con le modalità sopra indicate, eventuali 
informazioni concernenti la situazione patrimoniale, economica e finanziaria, pubblicati 
successivamente alla data di redazione del presente Prospetto di Base. 
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SEZIONE VI NOTE INFORMATIVE 
 

i -  Prestiti obbligazionari a Tasso Step Up 
FATTORI DI RISCHIO 

 

1.        FATTORI DI RISCHIO 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa 
in qualità di Emittente, invita gli investitori a p rendere attenta visione della presente Nota 
Informativa, al fine di comprendere i fattori di rischio connessi ai prestiti obbligazionari 
step up emessi nell�ambito del programma denominato �Cassa Rurale di Trento �  
Obbligazioni a Tasso Step Up�. 
L�investimento nelle obbligazioni che verranno emesse nell�ambito del programma 
�Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a Tasso Step  Up�  comporta i rischi di un 
investimento obbligazionario a tasso crescente determinato all�emissione. 
L�investitore dovrebbe concludere una operazione avente ad oggetto tali obbligazioni solo 
dopo averne compreso la natura e il grado di esposizione al rischio che esse comportano. 
Resta inteso che, valutato il rischio dell�operazione, l�investitore e la CASSA RURALE 
DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa devono verificare se 
l�investimento Ł adeguato per l�investitore avendo riguardo alla sua situazione 
patrimoniale, ai suoi obiettivi di investimento e alla sua personale esperienza nel campo 
degli investimenti finanziari. 
Nondimeno si richiama l�attenzione dell�Investitore al Documen to di Registrazione ove 
sono riportati i Fattori di Rischio relativi all�Emittente. 
 
Le Obbligazioni non rappresentano un deposito bancario e pertanto non sono coperte 
dalla garanzia da parte del Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo. 
 

1.1.      Descrizione sintetica delle caratteristiche degli strumenti finanziari 
 
Le Obbligazioni che verranno emesse nell�ambito del programma �Cassa Rurale di Trento 
� Obbligazioni a Tasso Step Up� sono titoli di debito che danno diritto al rimborso del 
100% del valore nominale. Le Obbligazioni danno diritto al pagamento sul valore 
nominale di cedole a tasso crescente il cui ammontare Ł determinato in sede di emissione, 
come indicato per ciascun prestito nelle Condizioni Definitive. 
Le Obbligazioni sono titoli al portatore, emessi con valore nominale pari ad Euro 1.000 
ciascuna. Danno diritto al ricevimento delle cedole periodiche posticipate calcolate dalla 
data di Godimento (inclusa) sino alla pertinente data di Scadenza (esclusa) e, alla 
scadenza, al rimborso alla pari del rispettivo capitale investito. La durata delle 
obbligazioni verrà indicata per ciascun prestito ne lle Condizioni Definitive; non Ł prevista 
alcuna facoltà di rimborso anticipato. Le Ob bligazioni cesseranno di essere fruttifere dalla 
data di Scadenza. 
Il prezzo di offerta Ł pari al 100% del valore nominale e cioŁ Euro 1.000,00 per 
obbligazione, senza aggravio di spese o commissioni a carico dei sottoscrittori. 
 

1.2.      Esemplificazione e scomposizione degli strumenti finanziari 
 
Le Obbligazioni Cassa Rurale di Trento �  Obbligazioni a Tasso Step Up si caratterizzano 
per una componente che dà diritto ad un rendimento  (effettivo su basa annua al netto 
dell�effetto fiscale) pari ai tassi crescenti predeterminati indicati per ciascun prestito nelle 
Condizioni Definitive di riferimento. Le stesse alla data dell�emissione di ciascun Prestito 
Obbligazionario si confronteranno con il rendimento effettivo su base annua al netto 
dell�effetto fiscale di un titolo di Stato per similare durata come indicato al punto 1.5. 
Per una migliore comprensione degli Strumenti Finanziari si faccia riferimento al punto 
1.4 ove sono fornite le tabelle per l�esemplificazione del rendimento. 
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FATTORI DI RISCHIO 

 
In particolare, si evidenzia che nel computo del valore teorico degli strumenti non sono 
previste commissioni di collocamento tantomeno valori relativi a clausole di rimborsi 
anticipati altrettanto non previsti. Quanto in ultimo deve essere apprezzato dal 
sottoscrittore tenuto conto dell�assenza di rating dell�emittente e degli strumenti 
finanziari. 
 
 

1.3.      Fattori di rischio relativi alle Obbligazioni 
 

RISCHIO DI CREDITO PER IL SOTTOSCRITTORE 
Sottoscrivendo o acquistando le obbligazioni, l�investitore diviene finanziatore 
dell�Emittente e titolare di un credito nei confronti del medesimo per il pagamento degli 
interessi e per il rimborso del capitale a scadenza. L�investitore Ł dunque esposto al 
rischio che l�Emittente divenga insolvente o comunque non sia piø in grado di adempiere 
a tali obblighi di pagamento. 
Per un corretto apprezzamento del rischio Emittente in relazione all�investimento si rinvia 
al Documento di Registrazione al capitolo �Fattori di Rischio� dello stesso. 
 

RISCHIO CONNESSO ALL�ASSENZA DI GARANZIE RELATIVE ALLE 
OBBLIGAZIONI 

Il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi sono garantiti unicamente dal 
patrimonio dell�Emittente. I titoli non beneficiano di alcuna garanzia reale o di garanzia 
personali da parte si soggetti terzi e non sono assistiti dal Fondo Interbancario di Tutela 
dei Depositi ne� dal Fondo Nazionale di Garanzia ne� dal Fondo di Garanzia dei 
Depositanti del Credito Cooperativo. 
 

RISCHIO CORRELATO ALL�ASSENZA DI RATING 
All�Emittente e alle obbligazioni oggetto dell�o fferta non Ł attribuito alcun livello di 
�rating� , ciò costituisce un fattore di rischio in quanto n on vi Ł disponibilità immediata di 
un�indicatore sintetico rappresentativo della rischiosità dello strumento finanziario e 
dell�Emittente. 
 
 

RISCHIO DI CONFLITTI D�INTERESSE 
Conflitto d�interesse relativo alla coincidenza dell�Emittente con il Collocatore 
La Cassa Rurale di Trento Banca di Credito Cooperativo �  Società Cooperativa ha un 
interesse in conflitto nell�operazione di collocamento del presente Prestito in quanto 
trattasi di valore mobiliare di propria emissione. 
 
Conflitto d�interesse relativo al ruolo di negoziatore in conto proprio rivestito 
dall�Emittente 
La Cassa Rurale di Trento Banca di Credito Cooperativo � Società Cooperativa può 
trovarsi in una situazione di conflitto di interessi anche quando la stessa assume la veste di 
controparte diretta nel riacquisto delle obbligazioni e provvede alla determinazione del 
prezzo di acquisto secondo i criteri descritti nella presente Nota Informativa al punto 5.3. 
 
Conflitto d�interesse relativo alla coincidenza dell�emittente con l�agente di calcolo 
La Cassa Rurale di Trento Banca di Credito Cooperativo � Società Cooperativa opera 
come responsabile del calcolo (Agente di Calcolo), ossia soggetto incaricato della 
determinazione degli interessi e delle attività con nesse, tale coincidenza di ruoli con 
l�emittente configura un conflitto di interessi per l�investitore. 
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FATTORI DI RISCHIO 
 

RISCHIO RELATIVO ALLA VENDITA PRIMA DELLA SCADENZA 
Nel caso in cui l�investitore volesse vendere le Obbligazioni prima della loro scadenza 
naturale, il prezzo sarà influenzato da diversi ele menti tra cui: (i) assenza del mercato in cui 
i titoli possano essere negoziati (Rischio di Liquidità); (ii) la variazione dei tassi di m ercato 
(Rischio di tasso); (iii) la variazione dell�apprezzamento del rischio-rendimento (Rischio 
connesso all�apprezzamento della relazione rischio-rendimento); (iv) la variazione del 
merito creditizio dell�Emittente (Rischio connesso al deterioramento del merito creditizio 
dell�Emittente). 
Tali elementi potranno determinare una riduzione del prezzo delle Obbligazioni anche al di 
sotto del prezzo di sottoscrizione; pertanto l�investitore che vendesse le Obbligazioni prima 
della scadenza potrebbe subire una perdita in conto capitale. Tali elementi non influenzano 
il valore di rimborso che rimane pari al 100% del valore nominale. 

 
RISCHIO DI LIQUIDITÀ  

Il rischio Ł rappresentato dalla difficoltà o impossibilità per un investitore di vendere le 
Obbligazioni prontamente prima della scadenza ad un prezzo che consenta all�investitore di 
realizzare un rendimento anticipato. Gli obbligazionisti potrebbero avere difficoltà a 
liquidare il loro investimento e potrebbero dover accettare un prezzo inferiore a quello di 
sottoscrizione, indipendentemente dall�Emittente e dall�ammontare delle obbligazioni, in 
considerazione del fatto che le richieste di vendita possano non trovare prontamente un 
valido riscontro. 
Pertanto l�investitore nell�elaborare la propria st rategia finanziaria deve aver 
consapevolezza che l�orizzonte temporale dell�inves timento, pari alla durata delle 
obbligazioni stesse, all�atto dell�emissione, deve essere in linea con le sue future esigenze di 
liquidità. 
La Cassa Rurale di Trento Banca di Credito Cooperativo �  Società Cooperativa non prevede 
la presentazione di una domanda di ammissione alle negoziazioni presso alcun mercato 
regolamentato di Borsa Italiana delle proprie obbligazioni, ne� la negoziazione su altro 
mercato regolamentato o Sistemi Multilaterali di Negoziazione, ne� agirà quale come 
Internalizzatore Sistematico. 
L�Emittente non si assume l�onere di controparte, n on impegnandosi incondizionatamente 
al riacquisto di qualsiasi quantitativo di obbligazioni su propria iniziativa. L�Emittente 
tuttavia si assume il fermo impegno di effettuare la negoziazione delle Obbligazioni oggetto 
del presente Prospetto Base esclusivamente con la propria clientela, al di fuori dei mercati 
regolamentati in contropartita diretta, ai sensi della Direttiva 2006/CE (MiFID), con le 
modalità esplicitate al paragrafo 5.3 della present e Nota Informativa. 
Quanto sopra esposto Ł altresì esplicitato nella sintesi della policy aziendale sulla strategia 
di trasmissione ed esecuzione degli ordini disponibile presso la Sede e le filiali 
dell�Emittente. 
La prezzatura delle obbligazioni avviene usando la curva SWAP con riferimento alla durata 
residua del titolo attualizzando ogni flusso di cedola o rimborso. Nel caso la durata residua 
sia inferiore all’anno viene usata la curva Euribor/365. Tale metodo di determinazione del 
prezzo non tiene conto del merito di credito dell�emittente (considerato risk free), pertanto 
al prezzo non viene imputato alcuno spread riferibile allo stesso. In caso di vendita da parte 
del cliente il prezzo finale sarà ottenuto sottraendo al valore stimato un  importo (a titolo di 
denaro); nel caso di acquisto da parte del cliente il prezzo finale sarà ottenuto aggiungendo 
al valore stimato un importo (a titolo di lettera): in entrambi i casi il valore massimo di tale 
commissione Ł pari allo 0,50%. 
Nella compravendita saranno inoltre applicate spese pari ad euro 2,75. 
Si evidenzia comunque che, non assumendo l�Emittente l�onere di controparte, esiste 
l�eventualità che l�investitore si trovi nell�impos sibilità di rivendere le obbligazioni prima  
della loro scadenza naturale a meno che non ricerchi autonomamente una controparte 
disposta a riacquistare i titoli. 
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FATTORI DI RISCHIO 
 

RISCHIO DI TASSO 
¨ il rischio di �oscillazione� del prezzo di mercat o del titolo durante la vita 
dell�Obbligazione. 
Nell�ambito dell�Offerta delle Obbligazioni oggetto  della presente Nota Informativa, le 
oscillazioni di prezzo dipendono essenzialmente, sebbene non in via esclusiva, 
dall�andamento dei tassi d�interesse (della curva d ei tassi d�interesse).  
Il prezzo dell�Obbligazione potrà subire delle vari azioni a seguito delle fluttuazioni dei tassi 
d�interesse di mercato. A maggior dettaglio si precisa che le variazioni del valore del titolo 
sono legate in maniera inversa alle variazioni dei tassi d�interesse sul mercato per cui, ad 
una variazione in aumento dei tassi d�interesse, corrisponde una variazione in diminuzione 
del valore del titolo mentre, ad una variazione in diminuzione dei tassi d�interesse, 
corrisponde una aumento del citato valore. 
Qualora l�investitore avesse necessità di smobilizz are l�investimento prima della scadenza 
del titolo, il rendimento effettivo potrebbe rivelarsi diverso da quello garantito dal titolo al 
momento del suo acquisto/sottoscrizione. 
Si segnala inoltre che uno strumento a tasso predeterminato crescente, essendo 
caratterizzato da un rendimento del titolo concentrato verso la fine del prestito stesso, Ł 
particolarmente sensibile a tale rischio. 
 

RISCHIO CONNESSO ALL�APPREZZAMENTO DELLA RELAZIONE RISCHIO �  
RENDIMENTO 

Nella Presente Nota Informativa i criteri di determinazione del prezzo e del rendimento  
degli strumenti finanziari sono indicati nel paragrafo 4.3.1 e nel paragrafo 5.3. 
L�investitore deve considerare che il rendimento offerto dalle obbligazioni dovrebbe essere 
sempre correlato al rischio connesso all�investimento nelle stesse: a titoli con maggiore 
rischio dovrebbe sempre corrispondere un maggior rendimento. 
In particolare si evidenzia che nella determinazione delle condizioni del prestito, l�Emittente 
non applica alcuno spread creditizio per tenere conto di eventuali differenze del proprio 
merito di credito rispetto a quello implicito nei titoli risk free. 
Nel caso in cui non sia l�Emittente a negoziare in contropartita diretta lo strumento 
obbligazionario vi potrebbero essere diversi apprezzamenti della relazione rischio 
rendimento con riduzioni, anche significative del prezzo delle obbligazioni. 
 

RISCHIO CONNESSO AL DETERIORAMENTO DEL MERITO DI CREDITO 
DELL�EMITTENTE 

E� il rischio rappresentato dall�eventualità che le obbligazione possano de prezzarsi in 
relazione alla situazione finanziaria dell�emittente. 
Si consideri che nel caso in cui sia l�Emittente a negoziare in contropartita diretta il prezzo 
degli strumenti obbligazionari sarà elabor ato non tenendo conto del merito di credito 
dell�emittente, come specificato al paragrafo 5.3. 
 

SCOSTAMENTO DEL RENDIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI RISPETTO AL 
RENDIMENTO DI UN TITOLO A BASSO RISCHIO EMITTENTE 

Nelle Condizioni Definitive di ciascun prestito obbligazionario Ł indicato il rendimento 
effettivo su base annua delle obbligazioni (in regime di capitalizzazione composta), al lordo 
e al netto dell�effetto fiscale. Lo stesso Ł confrontato con il rendimento effettivo su base 
annua (sempre al lordo e al netto dell�effetto fiscale) di un titolo di Stato (a basso rischio 
emittente) di durata residua similare. 
 

RISCHIO DI CAMBIAMENTO DEL REGIME FISCALE 
I redditi derivanti dalle Obbligazioni sono soggetti al regime fiscale vigente di volta in 
volta. L�investitore potrebbe subire un danno da un eventuale inasprimento del regime 
fiscale causato da un aumento delle imposte attualmente in essere o dall�introduzione di 
nuove imposte, che andrebbero a diminuire il rendimento effettivo netto delle Obbligazioni. 
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1.4. Esemplificazione dei rendimenti 
 
Si riporta di seguito un�esemplificazione dei rendimenti, calcolata in regime di capitalizzazione 
composta, di un�obbligazione con durata 36 mesi, al lordo e al netto dell�imposta sostitutiva sui 
redditi nella misura del 12,50% per le persone fisiche e per gli altri soggetti equiparati. 
 
Caratteristiche del prestito obbligazionario a tasso step up utilizzato nell�esemplificazione: 
 
- data emissione:  01/06/2010 
- data scadenza:  01/06/2013 
- prezzo di emissione  100,00% 
- prezzo di rimborso   100,00% 
- durata    36 mesi 
- frequenza cedole:  semestrali pagabili il 01/06 e il 01/12 di ogni anno 
- tasso cedole:   1° anno: 1,80% annuo lordo (0,90%  lordo semestrale) 
   2° anno: 2,20% annuo lordo (1,10%lordo semestral e) 
   3° anno: 2,60% annuo lordo (1,30%lordo semestral e) 
- ritenuta fiscale:   imposta sostitutiva dei redditi attualmente pari al 12,50% 
- commissioni di collocamento: assenti 
- altri oneri:   assenti 
 

n° Cedola Data scadenza  Cedola lorda Cedola netta 
1 01/12/2010 0,900% 0,787% 
2 01/06/2011 0,900% 0,787% 
3 01/12/2011 1,100% 0,962% 
4 01/06/2012 1,100% 0,962% 
5 01/12/2012 1,300% 1,137% 
6 01/06/2013 1,300% 1,137% 

 
Rendimento effettivo annuo lordo: 2,200% 
Rendimento effettivo annuo netto: 1,924% (ipotizzando la ritenuta fiscale al 12,50%) 

 
1.5. Confronto tra il presente titolo ed un titolo di Stato pari scadenza 

 
Di seguito riportiamo, per un confronto con il rendimento effettivo lordo e netto delle 
Obbligazioni a Tasso Step Up, il tasso di rendimento di un titolo di Stato a tasso fisso di durata 
simile: IT/000461217/9   BTP-01GN13 2% 10/13. 
 
Rendimento effettivo lordo del titolo di Stato 2,440% alla data del 31/05/2010 
Rendimento effettivo lordo del Prestito obbligazionario  2,200% alla data del 01/06/2010 
  
Rendimento effettivo netto del titolo di Stato 2,140% alla data del 31/05/2010 
Rendimento effettivo netto del Prestito Obbligazionario  1,924% alla data del 01/06/2010 

 
Una comparazione del rendimento delle Obbligazioni di volta in volta emesse con un titolo di 
Stato di similare durata sarà fornita nelle Condizi oni Definitive. 

 
 
2. INFORMAZIONI FONDAMENTALI 
 
2.1. Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all�Emissione/all�Offerta  
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa, Ł allo 
stesso tempo Emittente e Collocatore del prestito obbligazionario. L�Emittente svolge anche la 
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funzione di Agente per il Calcolo, ovvero di soggetto incaricato della determinazione degli 
interessi. L�Emittente si pone inoltre come controparte in caso di negoziazione in conto proprio. 
In relazione a quanto sopra descritto si veda il punto 1.3 relativamente al �Rischio di conflitti 
d�interesse�. 
 

2.2. Ragioni dell’Offerta e impiego dei proventi 
 

Le Obbligazioni della presente Offerta saranno emesse nell�ambito dell�ordinaria attività di 
raccolta da parte della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società 
Cooperativa. I proventi derivanti dalla vendita delle Obbligazioni saranno utilizzati dall�Emittente 
per l�esercizio della propria attività nelle sue va rie forme. 
 

2.3. Ragioni dell�Offerta se diverse dalla ricerca del profitto e/o dalla copertura di determinati rischi 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa dichiara 
che non vi sono ulteriori ragioni dell�Offerta diverse dalla ricerca del profitto e/o dalla copertura 
di determinati rischi di cui al precedente punto 2.2. 

 
 
 
3. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA 

OFFRIRE 
 
3.1. Descrizione degli strumenti finanziari 
 

 
Le Obbligazioni emesse dalla CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - 
Società Cooperativa sono strumenti di investimento del risparmio a medio/lungo termine che 
determinano l�obbligo in capo all�Emittente di rimb orsare all�investitore il 100% del loro valore 
nominale a scadenza. 
Durante la vita delle Obbligazioni emesse nell�ambito della presente Nota Informativa, 
l�Emittente corrisponderà agli investitori cedole p eriodiche, a tasso crescente (Tasso Step Up) 
calcolate applicando al valore nominale il tasso d�interesse crescente, determinato all�emissione, 
la cui misura sarà indicata nelle Condizioni Defini tive per ciascun prestito obbligazionario. Le 
Condizioni Definitive conterranno tra le altre informazioni, il codice ISIN, la durata 
dell�obbligazione e la periodicità delle cedole. Le  stesse verranno pubblicate entro il giorno 
antecedente l�Offerta. 
 

3.2. La legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati 
 

Le Obbligazioni riferite all�offerta descritta nel presente Prospetto di Base sono regolate dalla 
legge italiana. 
 

3.3. Forma degli strumenti finanziari e soggetto incaricato della tenuta dei registri 
 

Le Obbligazioni sono rappresentate da titoli al portatore aventi taglio minimo pari ad Euro 1.000, 
interamente ed esclusivamente immessi in gestione accentrata presso Monte Titoli Spa (via 
Mantegna, 6 � 20154 Milano) ed assoggettati al regi me di dematerializzazione di cui al D.Lgs. 
213/98 ed al regolamento congiunto Consob/Banca d�Italia dd. 22/02/2008. 
 

3.4. Valuta di emissione 
 

I Prestiti Obbligazionari sono emessi in Euro e le cedole corrisposte saranno anch�esse 
denominate in Euro. 
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3.5. Ranking degli strumenti finanziari 
 

Gli obblighi a carico dell�Emittente nascenti dalle Obbligazioni non sono subordinati ad altre 
passività dello stesso, fatta eccezione per quelle dotate di privilegio. Ne segue che il credito dei 
portatori verso l�Emittente segue gli altri crediti chirografari dello stesso. 
 

3.6. Diritti connessi e procedura per il loro esercizio 
 

Le Obbligazioni incorporano i diritti previsti dalla normativa vigente per i titoli della stessa 
categoria e segnatamente il diritto al rimborso del capitale alla data scadenza del prestito e il 
diritto alla percezione delle cedole d�interesse alle date di pagamento. Il diritto al rimborso del 
capitale e al pagamento delle cedole spetta automaticamente al possessore del titolo senza che lo 
stesso debba porre in essere alcuna procedura di richiesta. 
 

3.7. Tasso d�interesse nominale e disposizioni relative agli interessi da pagare 
 
Data di godimento e di scadenza degli interessi: il Prestito ha godimento dal giorno di 
emissione (incluso) alla data di scadenza (esclusa). Qualora il giorno di scadenza del Prestito o del 
pagamento degli interessi coincida con un giorno festivo, i pagamenti verranno effettuati il primo 
giorno lavorativo successivo, senza il riconoscimento di ulteriori interessi. 
Le Obbligazioni fruttano un interesse fisso con cedola crescente predeterminata (Tasso Step Up) , 
indicato nelle Condizioni Definitive di ciascun Prestito Obbligazionario, pagabile 
�trimestralmente/semestralmente/ annualmente� e ass oggettata alla ritenuta fiscale sancita dal 
D.Lgs. n. 239 del 01.04.1996 e dalle ulteriori eventuali norme che si rendessero tempo per tempo 
applicabili. La data di scadenza degli interessi verrà determinata in occasione di ciascun prestito e 
sarà indicata nelle Condizioni Definitive. 
Le Obbligazioni cessano di essere fruttifere alla data stabilita per il loro rimborso; le cedole sono 
infruttifere dopo la data stabilita per il loro pagamento. Per le sottoscrizioni effettuate in data 
successiva alla data di emissione devono essere corrisposti anche i dietimi maturati dal primo 
giorno di emissione incluso. Il calendario adottato assieme alla convenzione di calcolo saranno 
indicati nelle Condizioni definitive. 

 

Termine di prescrizione degli interessi e del capitale: i diritti degli obbligazionisti si 
prescrivono a favore dell�Emittente, per quanto concerne gli interessi, decorsi cinque anni dalla 
data di scadenza delle cedole e, per quanto concerne il capitale, decorsi dieci anni dalla data in cui 
l�obbligazione Ł divenuta rimborsabile. 

 
3.8. Data di scadenza e modalità di ammortamento de l prestito 
 

Le Obbligazioni saranno rimborsate in un�unica soluzione, alla pari, alla data di scadenza. 
Successivamente a tale data, i titoli cesseranno di produrre interessi. 
Non Ł prevista la facoltà di rimborso anticipato. 
 

3.9. Tasso di rendimento e metodo di calcolo 
 

Tasso di rendimento: il rendimento effettivo annuo per ciascun Prestito Obbligazionario, 
calcolato in regime di capitalizzazione composta alla data di emissione, sarà indicato nelle 
Condizioni Definitive del singolo Prestito, sia al lordo che al netto, applicando l�imposta 
sostitutiva vigente alla data di determinazione delle Condizioni Definitive (attualmente pari al 
12,50%). 
 
Modalità di calcolo del rendimento effettivo annuo : l’algoritmo di calcolo del rendimento 
effettivo a scadenza si basa su di un processo iterativo per la soluzione di un’equazione la cui 
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incognita Ł rappresentata dal rendimento effettivo stesso, cioŁ dal tasso di sconto che rende uguali 
il valore attuale delle prestazioni future del titolo al relativo corso tel-quel.  
 

3.10. Rappresentanza degli obbligazionisti 
 

Non Ł prevista la rappresentanza degli Obbligazionisti, in relazione alla natura degli strumenti 
finanziari offerti, ai sensi dell�art. 12 del D. Lgs. N 385 del 1° settembre 1993 e successive 
integrazione e/o modificazioni, nell�ambito della ordinaria attività di raccolta bancaria in titoli. 
 
 

3.11. Delibere, autorizzazioni ed approvazioni 
 

L�emissione dei prestiti obbligazionari di cui alla  presente Nota Informativa rientra nel 
programma di emissione come da delibera del Consiglio di Amministrazione della CASSA 
RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa come già 
precedentemente segnalato alla sezione II �Descrizi one Generale del Programma� del presente 
Prospetto di Base. 
L’emissione delle singole Obbligazioni sarà autorizzata di volta in volta dal Consiglio di 
Amministrazione. 
La data della delibera sarà indicata nelle Condizio ni Definitive per ogni singola emissione. 
Le emissioni presentano caratteristiche standard ai sensi delle vigenti Istruzioni di Vigilanza per 
le Banche e come tali non sono soggette a comunicazione preventiva alla Banca d�Italia ai sensi 
dell�art.129 del D.Lgs. 385/93. 
 
 

3.12. Data di emissione 
 

La data di emissione del Prestito Obbligazionario sarà indicata nelle relative Condizioni 
Definitive. 
 
 

3.13. Restrizioni alla libera trasferibilità 
 

Non vi sono limiti alla libera circolazione e trasferibilità delle Obbligazioni. 
 
 
3.14. Trattenute fiscali alla fonte sul reddito derivante 
 

In occasione della pubblicazione delle Condizioni Definitive verranno specificate le ritenute in 
vigore al momento dell�emissione del Prestito Obbligazionario. 
 
Trattenute fiscali: gli interessi, i premi ed altri frutti sulle Obbligazioni, se di pertinenza di 
persone fisiche o degli altri soggetti di cui all�art. 2 del D. Lgs. n. 239/96, in base alla normativa 
attualmente in vigore (D. Lgs n. 239/96 e D. Lgs n. 461/97), sono soggetti all�imposta sostitutiva 
pari al 12,50%. Alle eventuali plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso ed 
equiparate, ovvero rimborso delle Obbligazioni, saranno applicabili le disposizioni del citato 
D.Lgs 461/97. Oltre alle ritenute di legge sono a carico dei possessori dei titoli e dei loro aventi 
causa le imposte e tasse che in futuro dovessero colpire il titolo e i relativi interessi. 
 
Incarico di operare trattenute alla fonte: la CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di 
Credito Cooperativo - Società Cooperativa si incari ca di operare le dovute trattenute alla fonte. 

 
 
4. CONDIZIONI DELL�OFFERTA 
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4.1. Statistiche relative all�Offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione 
dell�Offerta 
 

4.1.1  Condizioni alle quali l�Offerta Ł subordinata 
L�Offerta non Ł subordinata ad alcuna condizione. 
 

4.1.2 Ammontare totale dell�Emissione/dell�Offerta  
L�ammontare totale massimo di ciascun Prestito Obbligazionario sarà indicato nelle relative 
�Condizioni Definitive�. 
 

4.1.3 Periodo di validità dell�offerta e descrizione dell a procedura di sottoscrizione 
La durata del periodo di offerta sarà indicata nell e �Condizioni Definitive�e la chiusura dello 
stesso verrà comunicata per il tramite della sede l egale, delle filiali della CASSA RURALE DI 
TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Coo perativa e pubblicate sul sito 
www.cassaruraleditrento.it. 
Eventuale proroga del periodo di offerta, che dovrà  avvenire all�interno della durata dello stesso, 
verrà comunicata a CONSOB e pubblicata presso la se de legale, le filiali della CASSA RURALE 
DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa e pubblicata sul sito 
www.cassaruraleditrento.it. 
Inoltre l�Emittente si riserva la facoltà di chiude re anticipatamente l�offerta stessa in caso di 
integrale collocamento del prestito, di mutate condizioni di mercato, o di altre sue esigenze; 
eventuale chiusura anticipata verrà comunicata a CO NSOB e pubblicata presso la sede legale, le 
filiali della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa 
e pubblicata sul sito www.cassaruraleditrento.it. 
Nel caso di sottoscrizioni effettuate successivamente alla data di godimento, il prezzo da 
corrispondere per la sottoscrizione delle Obbligazioni dovrà essere maggiorato del rateo interessi 
maturato tra la data di godimento e la data di regolamento. 
La sottoscrizione sarà effettuata esclusivamente pr esso la sede legale o allo sportello (non Ł 
prevista l�offerta fuori sede) previa sottoscrizione del �Modulo di Adesione� da parte 
dell�investitore.  
All�investitore viene consegnata copia dei suddetti documenti. 
Su richiesta del sottoscrittore verrà inoltre conse gnata copia del �Prospetto di Base� (Documento 
di Registrazione, Nota Informativa e Nota di Sintesi) e delle �Condizioni Definitive�, nonchØ 
eventuali Supplementi (i �Supplementi�). 
 

4.1.4 Possibilità di ridurre la sottoscrizione e modalità  di rimborso dell�ammontare eccedente versato 
dai sottoscrittori 
Le richieste di sottoscrizione della clientela saranno soddisfatte integralmente nel limite del 
quantitativo richiesto e fino al raggiungimento dell�ammontare disponibile. 
L�Emittente darà corso all�emissione anche qualora non venga sottoscritta la totalità delle 
obbligazioni oggetto della singola emissione. 
 

4.1.5 Ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione 
Le sottoscrizioni potranno essere accolte per tagli minimi di Euro 1.000,00. 
 

4.1.6 Modalità e termini per il pagamento e la consegna degli strumenti finanziari 
Il pagamento del controvalore relativo all�importo sottoscritto dall�investitore sarà effettuato il 
giorno di godimento del prestito riportato nelle �C ondizioni Definitive�, mediante addebito del 
rapporto collegato al deposito amministrato. 
Nel caso di sottoscrizioni effettuate successivamente alla data di godimento, il prezzo da 
corrispondere per la sottoscrizione delle Obbligazioni dovrà essere maggiorato del rateo interessi 
maturato tra la data di godimento e la data di regolamento. 
I titoli saranno messi a disposizione degli aventi diritto entro il giorno successivo alla valuta di 
sottoscrizione, e depositati presso la Monte Titoli S.p.A. al termine del periodo di offerta. 
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4.1.7 Pubblicazione dei risultati dell�offerta e modalità  seguite 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa 
comunicherà entro 5 giorni lavorativi successivi al la conclusione del periodo di offerta i risultati 
della stessa. Tali informazioni saranno comunicate mediante un annuncio pubblicato in forma 
stampata nella sede legale dell�Emittente, presso le proprie filiali incaricate del collocamento e in 
formato elettronico sul sito www.cassaruraleditrento.it.  
 

4.1.8 Eventuali diritti di prelazione 
Non sono previsti diritti di prelazione in relazione alla natura degli strumenti finanziari offerti. 
 
 

4.2. Piano di ripartizione e di assegnazione 
 

4.2.1 Destinatari dell�Offerta  
Le Obbligazioni sono emesse e collocate interamente ed esclusivamente sul mercato italiano. 
L�offerta Ł indirizzata alla sola clientela della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito 
Cooperativo - Società Cooperativa. 
 

4.2.2 Comunicazione ai sottoscrittori dell�ammontare assegnato e della possibilità di iniziare le 
negoziazioni prima della comunicazione 
Non sono previsti criteri di riparto, pertanto, il quantitativo assegnato corrisponderà a quello 
richiesto. 
Le richieste verranno evase con il criterio di assegnazione per ordine cronologico. 
Le operazioni di riacquisto da parte dell�Emittente potranno iniziare a far data dalla pubblicazione 
della comunicazione relativa ai risultati dell�offerta di sottoscrizione di cui al punto 4.1.7. 
 
 

4.3. Fissazione del prezzo 
 

4.3.1  Prezzo di offerta o metodo utilizzato per determinarlo e procedura di comunicazione 
Il prezzo di offerta Ł pari al 100% del valore nominale e cioŁ Euro 1.000,00 per obbligazione, 
senza aggravio di spese o commissioni a carico dei sottoscrittori. 
In riferimento al Programma di Emissione �Cassa Rur ale di Trento � Obbligazioni a Tasso Step 
Up�, si comunica che la scaletta dei tassi sarà det erminata in modo da ottenere un rendimento 
similare a quello di prestiti obbligazionari di altri emittenti con caratteristiche analoghe presenti 
sulla piazza di Trento nel momento della stesura delle Condizioni Definitive, anche alla luce delle 
esigenze di raccolta dell�Emittente. L�Emittente ut ilizza come riferimento anche la curva dei tassi 
swap. 
Quindi si evidenzia che nella determinazione delle condizioni del prestito, l�Emittente non tiene 
conto di alcuno spread in relazione al proprio merito di credito. 
Il servizio di custodia e amministrazione presso la Cassa Rurale delle obbligazioni di propria 
emissione Ł gratuito, salvo il rimborso delle imposte connesse con lo stesso. 
 
 

4.4. Collocamento e sottoscrizione 
 

4.4.1 Soggetti incaricati dell�Offerta  
Le Obbligazioni saranno offerte tramite collocamento presso la sede e le filiali della CASSA 
RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa, con sede legale a 
TRENTO, Via Belenzani 6, che opererà quale Responsa bile del Collocamento ai sensi della 
disciplina vigente. 
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4.4.2 Organismi incaricati del servizio finanziario 

Il pagamento degli interessi e il rimborso del capitale saranno effettuati tramite gli Intermediari 
Autorizzati aderenti a Monte Titoli Spa (Via Mantegna 6 � 20154 MILANO) o presso la sede e le 
filiali dell�Emittente, in contante o mediante accredito sul conto corrente dell�investitore. 
Qualora il pagamento degli interessi o del capitale cadesse in un giorno non lavorativo bancario, 
lo stesso verrà eseguito il primo giorno lavorativo  successivo. 
 

4.4.3 Soggetti che accettano di sottoscrivere l�emissione sulla base di un impegno di assunzione a 
fermo e/o che accettano di collocare l�emissione senza un impegno di assunzione a fermo 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa Ł 
Emittente ed unico collocatore del Prestito Obbligazionario. Non sono, pertanto, previsti accordi 
con altri soggetti per l�attività di sottoscrizione  o di collocamento come non sono previste 
commissioni addebitate ai sottoscrittori per il collocamento e/o per la sottoscrizione del Prestito 
Obbligazionario. 
 

4.4.4 Data in cui Ł stato o sarà concluso l�accordo di so ttoscrizione 
Non essendo previsto alcun accordo di sottoscrizione, non esiste alcuna data di conclusione dello 
stesso. 

 
 
5.  AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITA’ DI NEGOZIAZIONE 

 
5.1. Mercati presso i quali Ł stata richiesta l�ammissione alla negoziazione degli strumenti 

finanziari offerti 
 

Le Obbligazioni non saranno oggetto di domanda per l�ammissione alla negoziazione su mercati 
regolamentati o mercati equivalenti. 
 

5.2. Altri mercati sui quali gli strumenti finanziari sono già ammessi alla negoziazione  
 

Le Obbligazioni non sono trattate su alcun mercato regolamentato o equivalente. 
 

5.3. Soggetti che si assumono l�impegno di agire quali intermediari sul mercato secondario 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa non ha 
effettuato con altri intermediari accordi per le operazioni sul mercato secondario dei titoli di 
propria emissione. 
La stessa si assume il fermo impegno di effettuare la negoziazione delle Obbligazioni oggetto del 
presente Prospetto Base esclusivamente con la propria clientela, al di fuori dei mercati 
regolamentati in contropartita diretta, senza qualificarsi come Internalizzatore Sistematico. La 
prezzatura delle obbligazioni avviene usando la curva SWAP con riferimento alla durata residua 
del titolo attualizzando ogni flusso di cedola o rimborso. Nel caso la durata residua sia inferiore 
all’anno viene usata la curva Euribor/365. Tale metodo di determinazione del prezzo non tiene 
conto del merito di credito dell�emittente (considerato risk free), pertanto al prezzo non viene 
imputato alcuno spread riferibile allo stesso. In caso di vendita da parte del cliente il prezzo finale 
sarà ottenuto sottraendo al valore stimato un impor to (a titolo di denaro); nel caso di acquisto da 
parte del cliente il prezzo finale sarà ottenuto ag giungendo al valore stimato un importo (a titolo di 
lettera): in entrambi i casi il valore massimo di tale commissione Ł pari allo 0,50%. 
Nella compravendita saranno inoltre applicate spese pari ad euro 2,75. 

 
 
6. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 
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6.1. Consulenti legati all�Emissione 
 
Non vi sono consulenti legati all�emissione. 
 

6.2. Informazioni contenute nella Nota Informativa sottoposte a revisione 
 
Le informazioni contenute nella presente Nota Informativa non sono state sottoposte a revisione o 
a revisione limitata da parte dei revisori legali dei conti. 
 

6.3. Pareri o relazioni di esperti, indirizzo, qualifica ed eventuali interessi rilevanti nell�attività 
dell�Emittente 
 
Non vi sono pareri o relazioni di esperti nella presente Nota Informativa. 
 

6.4. Informazioni provenienti da terzi 
 
Non vi sono informazioni, contenute nella presente Nota Informativa, provenienti da terzi. 
 

6.5. Rating attribuiti all�Emittente e/o allo strumento finanziario 
 
Non esistono rating assegnati alla CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo 
- Società Cooperativa nØ alle Obbligazioni da questa emesse nell�ambito del presente programma 
di emissione. 

 

6.6. Condizioni Definitive 
In occasione di ciascun Prestito, l�Emittente predisporrà le �Condizioni Definitive�, secondo il 
modello di cui all�allegato �a�. 
Le stesse saranno pubblicate entro il giorno antecedente all�offerta ed inviate alla Consob ai sensi 
della normativa vigente, saranno messe gratuitamente a disposizione del pubblico presso la sede 
legale, tutte le filiali e in formato elettronico sul sito www.cassaruraleditrento.it. 

  
 
7.  REGOLAMENTO DEL PROGRAMMA �CASSA RURALE DI TREN TO � 

EMISSIONE PRESTITI OBBLIGAZIONARI - TASSO STEP UP� 
 

Il presente regolamento quadro (il �Regolamento�) Ł  parte integrante del Prospetto e disciplina i 
titoli di debito a tasso step up (le �Obbligazioni�  e ciascuna �Obbligazione�) che Cassa Rurale di 
Trento Bcc - Società Cooperativa (l��Emittente�) em etterà, di volta in volta, nell�ambito del 
programma di emissioni obbligazionarie denominato � Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a 
Tasso Step Up� (il �Programma�). 
 
Le caratteristiche specifiche di ciascuna delle emissioni di Obbligazioni (ciascuna un �Prestito 
Obbligazionario� o un �Prestito�) saranno indicate in documenti denominati �Condizioni 
Definitive�, ciascuno dei quali riferito ad una sin gola emissione. Le Condizioni Definitive relative 
ad un determinato Prestito Obbligazionario saranno pubblicate entro il giorno antecedente 
all�offerta ed inviate alla Consob ai sensi della normativa vigente, saranno messe gratuitamente a 
disposizione del pubblico presso la Sede Legale e tutte le filiali e in formato elettronico sul sito 
www.cassaruraleditrento.it. 
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REGOLAMENTO DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

�CASSA RURALE DI TRENTO ..../.... SERIE ..�  
(caratteristiche emissione) 

(COD. ISIN: IT000....../.) 
 
Il presente prestito obbligazionario Ł regolato dalle seguenti norme e condizioni e, per quanto in esse non Ł 
specificato, dalle norme legislative, amministrative e regolamentari previste per i titoli obbligazionari. Tale strumento 
di raccolta non Ł coperto da garanzia del Fondo di garanzia dei depositanti del Credito Cooperativo. 
La Cassa Rurale di Trento si trova, relativamente a questa operazione, in conflitto d�interesse in quanto emittente, 
proponente, collocatore, agente del calcolo e controparte di riacquisto del presente prestito obbligazionario. 
 
Art. 1 -  Importo e valore nominale 
delle obbligazioni: 

Il Prestito Obbligazionario Cassa Rurale di Trento ..../..- Serie ...- Ł emesso 
per massimo di Euro come specificato nelle relative Condizioni Definitive, ed 
Ł costituito da obbligazioni al portatore del taglio unitario di Euro 1.000. Il 
taglio minimo sottoscrivibile sarà pari a Euro 1.00 0,00. 

Art. 2 - Collocamento: La sottoscrizione delle Obbligazioni sarà effettuata a mezzo di appo sito 
modulo di adesione presso la sede centrale o le filiali della Cassa Rurale di 
Trento. L�adesione al prestito potrà essere effettu ata durante il periodo di 
offerta come indicato nelle Condizioni Definitive. Eventuale proroga del 
periodo di offerta, che dovrà avvenire all�interno della durata della stessa, 
come l�eventuale chiusura anticipata, nel caso di mutate condizioni di 
mercato, per collocamento integrale del prestito o per altre esigenze 
dell�Emittente verranno comunicate mediante apposito avviso esposto 
presso la sede legale, le filiali dell�Emittente e sul sito della Cassa Rurale di 
Trento www.cassaruraleditrento.it e contestualmente inviato a Consob. 

Art. 3 - Regime di circolazione: Le obbligazioni sono accentrate presso la Monte Titoli S.p.A. ed 
assoggettate alla disciplina di dematerializzazione di cui al Titolo V del 
decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213 ed al regolamento congiunto 
Consob/Banca d�Italia dd. 22/02/2008. 

Art. 4 -Durata e godimento: La durata del prestito, la data di godimento e la data di scadenza sono 
indicate nelle Condizioni Definitive. 

Art. 5 - Prezzo di emissione: Le obbligazioni sono emesse alla pari e cioŁ a Euro 1.000 cadauna. 
Art. 6 - Commissioni ed oneri: Non vi Ł alcun aggravio di commissioni o oneri a carico del sottoscrittore. 
Art. 7 - Rimborso: Il rimborso del capitale sarà effettuato alla pari,  in unica soluzione, alla data 

di scadenza. Successivamente a tale data le obbligazioni cesseranno di 
produrre interessi. Non Ł prevista la facoltà di ri mborso anticipato del 
prestito. 

Art. 8 - Interessi: Con decorrenza dalla data di godimento (inclusa) e fino alla data di 
scadenza (esclusa), le obbligazioni sono fruttifere di interessi. come 
specificato nelle Condizioni Definitive. L�importo delle cedole Ł calcolato 
applicando al valore nominale un tasso d�interesse fisso crescente 
predeterminato, come indicato nelle Condizioni Definitive dell�emissione. Le 
cedole sono corrisposte con frequenza trimestrale/semestrale/annuale come 
indicato nelle Condizioni Definitive. Le modalità di calcolo della cedola ed il 
calendario per il computo dei giorni saranno indicate nelle Condizioni 
Definitive. Il responsabile del calcolo sarà la Cas sa Rurale di Trento. 

Art. 9 - Servizio del prestito: Il pagamento degli interessi e il rimborso del capitale saranno effettuati 
tramite gli Intermediari Autorizzati aderenti a Monte Titoli Spa (Via Mantegna 
6 � 20154 MILANO) o presso la sede e l e filiali dell�Emittente, in contante o 
mediante accredito sul conto corrente dell�investitore. Qualora il giorno di 
pagamento degli interessi coincida con un giorno non lavorativo, i 
pagamenti saranno effettuati il primo giorno lavorativo successivo, senza 
riconoscimento di ulteriori interessi e senza che ciò comporti lo spostamento 
delle scadenze successive. Si fa riferimento alle convenzioni di calcolo ed al 
calendario indicate nelle Condizioni Definitive. 

Art. 10 - Regime fiscale: Sono a carico degli obbligazionisti le imposte e tasse che per legge 
colpiscano le obbligazioni e/o i relativi interessi. In base alla normativa 
attualmente in vigore gli interessi, i premi e gli altri frutti delle obbligazioni 
sono soggetti all�imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 
12,50%, ove applicabile, ai sensi del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 
239 così come modificato dal decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 
Ai redditi diversi, ivi incluse le eventuali plusvalenze realizzate mediante 
cessione a titolo oneroso delle obbligazioni, sono applicabili le disposizioni 
di cui al citato decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

Art. 11 - Prescrizioni: I diritti degli obbligazionisti si prescrivono a favore dell�Emittente, per quanto 
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riguarda gli interessi, decorsi cinque anni dalla data in cui gli interessi sono 
divenuti pagabili e, per quanto riguarda il capitale, decorsi dieci anni dalla 
data in cui l�obbligazione Ł divenuta rimborsabile. 

Art. 12 - Mercati e negoziazione: Le obbligazioni non sono oggetto di domanda per l�ammissione alla 
negoziazione su mercati regolamentati o equivalenti. 
L�Emittente si impegna al riacquisto delle obbligazioni di propria emissione 
ponendosi in contropartita diretta con il cliente. 

Art. 13 - Garanzie: Il rimborso del capitale ed il pagamento degli interessi sono garantiti dal 
patrimonio dell�Emittente. 

Art. 14 - Legge applicabile e Foro 
competente: 

Ciascuna obbligazione riferita al Programma di Emissione Ł regolata dalla 
legge italiana. Per qualsiasi controversia fra gli obbligazionisti e l�Istituto 
emittente Ł competente il foro di Trento. 
Ove l�Obbligazionista rivesta la qualifica di consumatore ai sensi e per gli 
effetti dell�art. 1469 bis del codice civile e degli artt. 33 e 63 del Codice di 
Consumo (D.Lgs. 06/09/2005 n. 206) sarà competente il Foro di r esidenza o 
il domicilio elettivo di quest�ultimo. 

Art. 15 - Comunicazioni: Tutte le comunicazioni dall�Emittente agli obbligazionisti saranno effettuate,  
ove non disposto dalla legge, mediante avviso esposto presso la sede 
legale, tutte le filiali e sul sito della Cassa Rurale di Trento 
www.cassaruraleditrento.it.  
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ii  -  Prestiti obbligazionari a Tasso Fisso 
FATTORI DI RISCHIO 

 

1. FATTORI DI RISCHIO 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa in 
qualità di Emittente, invita gli investitori a pren dere attenta visione della presente Nota 
Informativa, al fine di comprendere i fattori di rischio connessi ai prestiti obbligazionari a tasso 
fisso emessi nell�ambito del programma denominato � Cassa Rurale di Trento �  Obbligazioni a 
Tasso Fisso�. 
L�investimento nelle obbligazioni che verranno emesse nell�ambito del programma �Cassa Rurale 
di Trento � Obbligazioni a Tasso Fisso� comporta i rischi di un investimento obbligazionario a 
tasso fisso determinato all�emissione. 
L�investitore dovrebbe concludere una operazione avente ad oggetto tali obbligazioni solo dopo 
averne compreso la natura e il grado di esposizione al rischio che esse comportano. Resta inteso 
che, valutato il rischio dell�operazione, l�investi tore e la CASSA RURALE DI TRENTO - Banca 
di Credito Cooperativo - Società Cooperativa devono verificare se l�investi mento Ł adeguato per 
l�investitore avendo riguardo alla sua situazione patrimoniale, ai suoi obiettivi di investimento e 
alla sua personale esperienza nel campo degli investimenti finanziari. 
Nondimeno si richiama l�attenzione dell�Investitore  al Documento di Registrazione ove sono 
riportati i Fattori di Rischio relativi all�Emittente. 
Le Obbligazioni non rappresentano un deposito bancario e pertanto non sono coperte dalla 
garanzia da parte del Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo. 

 
 

1.1       Descrizione sintetica delle caratteristiche degli strumenti finanziari 
 
Le Obbligazioni che verranno emesse nell�ambito del programma �Cassa Rurale di Trento �  
Obbligazioni a Tasso Fisso� sono titoli di debito c he danno diritto al rimborso del 100% del 
valore nominale. Le Obbligazioni danno diritto al pagamento sul valore nominale di cedole a tasso 
fisso il cui ammontare Ł determinato in sede di emissione, come indicato per ciascun prestito nelle 
Condizioni Definitive. 
Le Obbligazioni sono titoli al portatore, emessi con valore nominale pari ad Euro 1.000 ciascuna. 
Danno diritto al ricevimento delle cedole periodiche posticipate calcolate dalla data di Godimento 
(inclusa) sino alla pertinente data di Scadenza (esclusa) e, alla scadenza, al rimborso alla pari del 
rispettivo capitale investito. La durata delle obbligazioni verrà  indicata per ciascun prestito nelle 
Condizioni Definitive; non Ł prevista alcuna facoltà di rimborso anticipato. Le Obbligazioni 
cesseranno di essere fruttifere dalla data di Scadenza. 
Il prezzo di offerta Ł pari al 100% del valore nominale e cioŁ Euro 1.000,00 per obbligazione, 
senza aggravio di spese o commissioni a carico dei sottoscrittori 
 

1.2       Esemplificazione e scomposizione degli strumenti Finanziari 
 

Le Obbligazioni Cassa Rurale di Trento � Obbligazio ni a Tasso Fisso si caratterizzano per una 
componente che dà diritto ad un rendimento  (effettivo su basa annua al netto dell�effetto fiscale) 
pari al tasso fisso predeterminato indicato per ciascun prestito nelle Condizioni Definitive di 
riferimento. Le stesse alla data dell�emissione di ciascun Prestito Obbligazionario si 
confronteranno con il rendimento effettivo su base annua al netto dell�effetto fiscale di un titolo di 
Stato per similare durata come indicato al punto 1.5. 
Per una migliore comprensione degli Strumenti Finanziari si fa riferimento al punto 1.4 ove sono 
fornite le tabelle per l�esemplificazione del rendimento. 
In particolare, si evidenzia che nel computo del valore teorico degli strumenti non sono previste 
commissioni di collocamento tantomeno valori relativi a clausole di rimborsi anticipati altrettanto 
non previsti. Quanto in ultimo deve essere apprezzato dal sottoscrittore tenuto conto dell�assenza 
di rating dell�emittente e degli strumenti finanziari. 

 



 59

FATTORI DI RISCHIO 
 

1.3       Fattori di rischio relativi alle Obbligazioni 
 

RISCHIO DI CREDITO PER IL SOTTOSCRITTORE 
Sottoscrivendo o acquistando le obbligazioni, l�investitore diviene finanziatore 
dell�Emittente e titolare di un credito nei confronti del medesimo per il pagamento degli 
interessi e per il rimborso del capitale a scadenza. L�investitore Ł dunque esposto al 
rischio che l�Emittente divenga insolvente o comunque non sia piø in grado di adempiere 
a tali obblighi di pagamento. 
Per un corretto apprezzamento del rischio Emittente in relazione all� investimento si rinvia 
al Documento di Registrazione al capitolo �Fattori di Rischio� dello stesso. 
 

RISCHIO CONNESSO ALL�ASSENZA DI GARANZIE RELATIVE ALLE 
OBBLIGAZIONI 

Il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi sono garantiti unicamente dal 
patrimonio dell�Emittente. I titoli non beneficiano di alcuna garanzia reale o di garanzia 
personali da parte si soggetti terzi e non sono assistiti dal Fondo Interbancario di Tutela 
dei Depositi ne� dal Fondo Nazionale di Garanzia ne� dal Fondo di Garanzia dei 
Depositanti del Credito Cooperativo. 
 

RISCHIO CORRELATO ALL�ASSENZA DI RATING 
All�Emittente e alle obbligazioni oggetto dell�offe rta non Ł attribuito alcun livello di 
�rating�, ciò costituisce un fattore di rischio in quanto non vi Ł disponibilità immediata di 
un�indicatore sintetico rappresentativo della rischiosità dello strumento finanziario e 
dell�Emittente. 
 

RISCHIO DI CONFLITTI D�INTERESSE  
Conflitto d�interesse relativo alla coincidenza dell�Emittente con il Collocatore 
La Cassa Rurale di Trento Banca di Credito Cooperativo �  Società Cooperativa ha un 
interesse in conflitto nell�operazione di collocamento del presente Prestito in quanto 
trattasi di valore mobiliare di propria emissione. 
 
Conflitto d�interesse relativo al ruolo di negoziatore in conto proprio rivestito 
dall�Emittente 
La Cassa Rurale di Trento Banca di Credito Cooperativo � Società Cooperativa può 
trovarsi in una situazione di conflitto di interessi anche quando la stessa assume la veste di 
controparte diretta nel riacquisto delle obbligazioni e provvede alla determinazione del 
prezzo di acquisto secondo i criteri descritti nella presente Nota Informativa al punto 5.3. 
 
Conflitto d�interesse relativo alla coincidenza dell�emittente con l�agente di calcolo 
La Cassa Rurale di Trento Banca di Credito Cooperativo � Società Cooperativa opera 
come responsabile del calcolo (Agente di Calcolo), ossia soggetto incaricato della 
determinazione degli interessi e delle attività con nesse, tale coincidenza di ruoli con 
l�emittente configura un conflitto di interessi per l�investitore. 
 

RISCHIO RELATIVO ALLA VENDITA PRIMA DELLA SCADENZA 
Nel caso in cui l�investitore volesse vendere le Obbligazioni prima della loro scadenza 
naturale, il prezzo sarà influenzato da diversi ele menti tra cui: (i) assenza del mercato in 
cui i titoli possano essere negoziati (Rischio di Liquidità); (ii) la variazione dei tassi di 
mercato (Rischio di tasso); (iii) la variazione dell�apprezzamento del rischio-rendimento 
(Rischio connesso all�apprezzamento della relazione rischio-rendimento); (iv) la 
variazione del merito creditizio dell�Emittente (Rischio connesso al deterioramento del 
merito creditizio dell�Emittente). 
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FATTORI DI RISCHIO 

 
Tali elementi potranno determinare una riduzione del prezzo delle Obbligazioni anche al 
di sotto del prezzo di sottoscrizione; pertanto l�investitore che vendesse le Obbligazioni 
prima della scadenza potrebbe subire una perdita in conto capitale. Tali elementi non 
influenzano il valore di rimborso che rimane pari al 100% del valore nominale 
 
 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ  
Il rischio Ł rappresentato dalla difficoltà o impossibilità per un investitore di vendere le 
Obbligazioni prontamente prima della scadenza ad un prezzo che consenta all�investitore 
di realizzare un rendimento anticipato. Gli obbligazionisti potrebbero avere difficoltà a 
liquidare il loro investimento e potrebbero dover accettare un prezzo inferiore a quello di 
sottoscrizione, indipendentemente dall�Emittente e dall�ammontare delle obbligazioni, in 
considerazione del fatto che le richieste di vendita possano non trovare prontamente un 
valido riscontro. 
Pertanto l�investitore nell�elaborare la propria st rategia finanziaria deve aver 
consapevolezza che l�orizzonte temporale dell�inves timento, pari alla durata delle 
obbligazioni stesse, all�atto dell�emissione, deve essere in linea con le sue future esigenze 
di liquidità. 
La Cassa Rurale di Trento Banca di Credito Cooperativo � Società Cooperativa non 
prevede la presentazione di una domanda di ammissione alle negoziazioni presso alcun 
mercato regolamentato di Borsa Italiana delle proprie obbligazioni, ne� la negoziazione su 
altro mercato regolamentato o Sistemi Multilaterali di Negoziazione, ne� agirà quale come 
Internalizzatore Sistematico. 
L�Emittente non si assume l�onere di controparte, non impegnandosi incondizionatamente 
al riacquisto di qualsiasi quantitativo di obbligazioni su propria iniziativa. L�Emittente 
tuttavia si assume il fermo impegno di effettuare la negoziazione delle Obbligazioni 
oggetto del presente Prospetto Base esclusivamente con la propria clientela, al di fuori dei 
mercati regolamentati in contropartita diretta, ai sensi della Direttiva 2006/CE (MiFID), 
con le modalità esplicitate al paragrafo 5.3 della presente Nota Informativa. 
Quanto sopra esposto Ł altresì esplicitato nella sintesi della policy aziendale sulla strategia 
di trasmissione ed esecuzione degli ordini disponibile presso la Sede e le filiali 
dell�Emittente. 
La prezzatura delle obbligazioni avviene usando la curva SWAP con riferimento alla 
durata residua del titolo attualizzando ogni flusso di cedola o rimborso. Nel caso la durata 
residua sia inferiore all’anno viene usata la curva Euribor/365. Tale metodo di 
determinazione del prezzo non tiene conto del merito di credito dell�emittente 
(considerato risk free), pertanto al prezzo non viene imputato alcuno spread riferibile allo 
stesso. In caso di vendita da parte del cliente il prezzo finale sarà ottenuto sottraendo al 
valore stimato un importo (a titolo di denaro); nel caso di acquisto da parte del cliente il 
prezzo finale sarà ottenuto aggiungendo al valore s timato un importo (a titolo di lettera): 
in entrambi i casi il valore massimo di tale commissione Ł pari allo 0,50%. 
Nella compravendita saranno inoltre applicate spese pari ad euro 2,75. 
Si evidenzia comunque che, non assumendo l�Emittente l�onere di c ontroparte, esiste 
l�eventualità che l�investitore si trovi nell�impos sibilità di rivendere le obbligazioni prima 
della loro scadenza naturale a meno che non ricerchi autonomamente una controparte 
disposta a riacquistare i titoli. 
 

RISCHIO DI TASSO 
¨ il rischio di �oscillazione� del prezzo di mercat o del titolo durante la vita 
dell�obbligazione 
Nell�ambito dell�Offerta delle Obbligazioni oggetto  della presente Nota Informativa, le 
oscillazioni di prezzo dipendono essenzialmente, sebbene non in via esclusiva, 
dall�andamento dei tassi d�interesse (della curva d ei tassi d�interesse).  
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FATTORI DI RISCHIO 

 
Il prezzo dell�Obbligazione potrà subire delle vari azioni a seguito delle fluttuazioni dei 
tassi d�interesse di mercato. A maggior dettaglio si precisa che le variazioni del valore del 
titolo sono legate in maniera inversa alle variazioni dei tassi d�interesse sul mercato per 
cui, ad una variazione in aumento dei tassi d�interesse, corrisponde una variazione in 
diminuzione del valore del titolo mentre, ad una variazione in diminuzione dei tassi 
d�interesse, corrisponde una aumento del citato valore. 
Qualora l�investitore avesse necessità di smobilizz are l�investimento prima della scadenza 
del titolo, il rendimento effettivo potrebbe rivelarsi diverso da quello garantito dal titolo al 
momento del suo acquisto/sottoscrizione. 
 

RISCHIO CONNESSO ALL�APPREZZAMENTO DELLA RELAZIONE RISCHIO �  
RENDIMENTO 

Nella Presente Nota Informativa i criteri di determinazione del prezzo e del rendimento 
degli strumenti finanziari sono indicati nel paragrafo 4.3.1 e nel paragrafo 5.3 
L�investitore deve considerare che il rendimento offerto dalle obbligazioni dovrebbe 
essere sempre correlato al rischio connesso all�investimento nelle stesse: a titoli con 
maggiore rischio dovrebbe sempre corrispondere un maggior rendimento. 
Quindi si evidenzia che nella determinazione delle condizioni del prestito, l�Emittente non 
applica alcuno spread creditizio per tenere conto di eventuali differenze del proprio merito 
di credito rispetto a quello implicito nei titoli risk free. 
Nel caso in cui non sia l�Emittente a negoziare in contropartita diretta lo strumento 
obbligazionario vi potrebbero essere diversi apprezzamenti della relazione rischio 
rendimento con riduzioni, anche significative del prezzo delle obbligazioni. 
 

RISCHIO CONNESSO AL DETERIORAMENTO DEL MERITO DI CREDITO 
DELL�EMITTENTE 

E� il rischio rappresentato dall�eventualità che le  obbligazione possano deprezzarsi in 
relazione alla situazione finanziaria dell�emittente. 
Si consideri che nel caso in cui sia l�Emittente a negoziare in contropartita diretta il 
prezzo degli strumenti obbligazionari sarà elaborat o non tenendo conto del merito di 
credito dell�emittente, come specificato al paragrafo 5.3. 
 

SCOSTAMENTO DEL RENDIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI RISPETTO AL 
RENDIMENTO DI UN TITOLO A BASSO RISCHIO EMITTENTE 

Nelle Condizioni Definitive di ciascun prestito obbligazionario Ł indicato il rendimento 
effettivo su base annua delle obbligazioni (in regime di capitalizzazione composta), al 
lordo e al netto dell�effetto fiscale. Lo stesso Ł confrontato con il rendimento effettivo su 
base annua (sempre al lordo e al netto dell�effetto fiscale) di un titolo di Stato (a basso 
rischio emittente) di durata residua similare. 
 

RISCHIO DI CAMBIAMENTO DEL REGIME FISCALE 
I redditi derivanti dalle Obbligazioni sono soggetti al regime fiscale vigente di volta in 
volta. L�investitore potrebbe subire un danno da un eventuale inasprimento del regime 
fiscale causato da un aumento delle imposte attualmente in essere o dall�introduzione di 
nuove imposte, che andrebbero a diminuire il rendimento effettivo netto delle 
Obbligazioni. 
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1.4. Esemplificazione dei rendimenti 

 
Si riporta di seguito un�esemplificazione dei rendimenti calcolata in regime di capitalizzazione 
composta di un�obbligazione con durata 36 mesi, al lordo e al netto dell�imposta sostitutiva sui 
redditi nella misura del 12,50% per le persone fisiche e per gli altri soggetti equiparati. 
 
 
Caratteristiche del prestito obbligazionario a tasso fisso utilizzato nell�esemplificazione: 
 
- data emissione:  01/06/2010 
- data scadenza:  01/06/2013 
- prezzo di emissione  100,00% 
- prezzo di rimborso   100,00% 
- durata    36 mesi 
- frequenza cedole:  semestrali pagabili il 01/06 e il 01/12 di ogni anno 
- tasso cedole:   2,20% (annuo lordo) 
- ritenuta fiscale:   imposta sostitutiva dei redditi attualmente pari al 12,50% 
- commissioni di collocamento: assenti 
- altri oneri:   assenti 
 

n° Cedola Data scadenza  Cedola lorda Cedola netta 
1 01/12/2010 1,100% 0,9625% 
2 01/06/2011 1,100% 0,9625% 
3 01/12/2011 1,100% 0,9625% 
4 01/06/2012 1,100% 0,9625% 
5 01/12/2012 1,100% 0,9625% 
6 01/06/2013 1,100% 0,9625% 

 
Rendimento effettivo annuo lordo: 2,206% 
Rendimento effettivo annuo netto: 1,929% (ipotizzando la ritenuta fiscale al 12,50%) 

 
1.5. Confronto tra il presente titolo ed un titolo di Stato pari scadenza 
 

Di seguito riportiamo, per un confronto con il rendimento effettivo lordo e netto delle Obbligazioni 
a Tasso Fisso, il tasso di rendimento di un titolo di Stato a tasso fisso di durata simile: 
IT/000461217/9   BTP-01GN13 2% 10/13. 

 
Rendimento effettivo lordo del titolo di Stato 2,440% alla data del 31/05/2010 
Rendimento effettivo lordo del Prestito Obbligazionario  2,206% alla data del 01/06/2009 
  
Rendimento effettivo netto del titolo di Stato 2,140% alla data del 31/05/2010 
Rendimento effettivo netto del Prestito Obbligazionario  1,929% alla data del 01/06/2009 

 
Una comparazione del rendimento delle Obbligazioni di volta in volta emesse con un titolo di Stato 
di similare durata sarà fornita nelle Condizioni De finitive. 

 
 
2. INFORMAZIONI FONDAMENTALI 
 
2.1. Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all�Emissione/all�Offerta  
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa, Ł allo 
stesso tempo Emittente e Collocatore del prestito obbligazionario. L�Emittente svolge anche la 
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funzione di Agente per il Calcolo, ovvero di soggetto incaricato della determinazione degli 
interessi. L�Emittente si pone inoltre come controparte in caso di negoziazione in conto proprio. 
In relazione a quanto sopra descritto si veda il punto 1.3 relativamente al �Rischio di conflitti 
d�interesse�. 
 
 

2.2. Ragioni dell’Offerta e impiego dei proventi 
 

Le Obbligazioni della presente Offerta saranno emesse nell�ambito dell�ordinaria attività di 
raccolta da parte della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società 
Cooperativa. I proventi derivanti dalla vendita delle Obbligazioni saranno utilizzati dall�Emittente 
per l�esercizio della propria attività nelle sue va rie forme. 
 
 

2.3. Ragioni dell�Offerta se diverse dalla ricerca del profitto e/o dalla copertura di determinati rischi 
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa dichiara 
che non vi sono ulteriori ragioni dell�Offerta diverse dalla ricerca del profitto e/o dalla copertura 
di determinati rischi di cui al precedente punto 2.2. 
 
 
 

3. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA 
OFFRIRE 

 
3.1. Descrizione degli strumenti finanziari 
 

 
Le Obbligazioni emesse dalla CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - 
Società Cooperativa sono strumenti di investimento del risparmio a medio/lungo termine che 
determinano l�obbligo in capo all�Emittente di rimb orsare all�investitore il 100% del loro valore 
nominale a scadenza. 
Durante la vita delle Obbligazioni emesse nell�ambito della presente Nota Informativa, 
l�Emittente corrisponderà agli investitori cedole p eriodiche, a tasso costante (Tasso Fisso) 
calcolate applicando al valore nominale il tasso d�interesse fisso, determinato all�emissione, la cui 
misura sarà indicata nelle Condizioni Definitive pe r ciascun prestito obbligazionario. Le 
Condizioni Definitive conterranno tra le altre informazioni, il codice ISIN, la durata 
dell�obbligazione e la periodicità delle cedole. Le  stesse verranno pubblicate entro il giorno 
antecedente l�Offerta. 
 
 

3.2. La legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati 
 

Le Obbligazioni riferite all�offerta descritta nel presente Prospetto di Base sono regolate dalla 
legge italiana. 
 
 

3.3. Forma degli strumenti finanziari e soggetto incaricato della tenuta dei registri 
 

Le Obbligazioni sono rappresentate da titoli al portatore aventi taglio minimo pari ad Euro 1.000, 
interamente ed esclusivamente immessi in gestione accentrata presso Monte Titoli Spa (via 
Mantegna, 6 � 20154 Milano) ed assoggettati al regi me di dematerializzazione di cui al D.Lgs. 
213/98 ed al regolamento congiunto Consob/Banca d�Italia del 22/02/2008. 
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3.4. Valuta di emissione 
 

I Prestiti Obbligazionari sono emessi in Euro e le cedole corrisposte saranno anch�esse 
denominate in Euro. 
 

3.5. Ranking degli strumenti finanziari 
 

Gli obblighi a carico dell�Emittente nascenti dalle Obbligazioni non sono subordinati ad altre 
passività dello stesso, fatta eccezione per quelle dotate di privilegio. Ne segue che il credito dei 
portatori verso l�Emittente segue gli altri crediti chirografari dello stesso. 
 

3.6. Diritti connessi e procedura per il loro esercizio 
 

Le Obbligazioni incorporano i diritti previsti dalla normativa vigente per i titoli della stessa 
categoria e segnatamente il diritto al rimborso del capitale alla data scadenza del prestito e il 
diritto alla percezione delle cedole d�interesse alle date di pagamento. Il diritto al rimborso del 
capitale e al pagamento delle cedole spetta automaticamente al possessore del titolo senza che lo 
stesso debba porre in essere alcuna procedura di richiesta. 
 

3.7. Tasso d�interesse nominale e disposizioni relative agli interessi da pagare 
 
Data di godimento e di scadenza degli interessi: il Prestito ha godimento dal giorno di 
emissione (incluso) alla data di scadenza (esclusa). Qualora il giorno di scadenza del Prestito o del 
pagamento degli interessi coincida con un giorno festivo, i pagamenti verranno effettuati il primo 
giorno lavorativo successivo, senza il riconoscimento di ulteriori interessi. 
Le Obbligazioni fruttano un interesse fisso con cedola costante predeterminata (Tasso Fisso), 
indicato nelle Condizioni Definitive di ciascun Prestito Obbligazionario, pagabile 
�trimestralmente/semestralmente/annualmente� e asso ggettato alla ritenuta fiscale sancita dal 
D.Lgs. n. 239 del 01.04.1996 e dalle ulteriori eventuali norme che si rendessero tempo per tempo 
applicabili. La data di scadenza degli interessi verrà determinata in occasione di ciascun prestito e 
sarà indicata nelle Condizioni Definitive. 
Le Obbligazioni cessano di essere fruttifere alla data stabilita per il loro rimborso; le cedole sono 
infruttifere dopo la data stabilita per il loro pagamento. Per le sottoscrizioni effettuate in data 
successiva alla data di emissione devono essere corrisposti anche i dietimi maturati dal primo 
giorno di emissione incluso. Il calendario adottato assieme alla convenzione di calcolo saranno 
indicati nelle Condizioni definitive. 

Termine di prescrizione degli interessi e del capitale: i diritti degli obbligazionisti si 
prescrivono a favore dell�Emittente, per quanto concerne gli interessi, decorsi cinque anni dalla 
data di scadenza delle cedole e, per quanto concerne il capitale, decorsi dieci anni dalla data in cui 
l�obbligazione Ł divenuta rimborsabile. 

 
3.8. Data di scadenza e modalità di ammortamento de l prestito 
 

Le Obbligazioni saranno rimborsate in un�unica soluzione, alla pari, alla data di scadenza. 
Successivamente a tale data, i titoli cesseranno di produrre interessi. 
Non Ł prevista la facoltà di rimborso anticipato. 
 

3.9. Tasso di rendimento e metodo di calcolo 
 

Tasso di rendimento: il rendimento effettivo annuo per ciascun Prestito Obbligazionario, 
calcolato in regime di capitalizzazione composta alla data di emissione, sarà indicato nelle 
Condizioni Definitive del singolo Prestito, sia al lordo che al netto, applicando l�imposta 



 65

sostitutiva vigente alla data di determinazione delle Condizioni Definitive (attualmente pari al 
12,50%). 
 
Modalità di calcolo del rendimento effettivo annuo : l’algoritmo di calcolo del rendimento 
effettivo a scadenza si basa su di un processo iterativo per la soluzione di un’equazione la cui 
incognita Ł rappresentata dal rendimento effettivo stesso, cioŁ dal tasso di sconto che rende uguali 
il valore attuale delle prestazioni future del titolo al relativo corso tel-quel.  
 

3.10. Rappresentanza degli obbligazionisti 
 

Non Ł prevista la rappresentanza degli Obbligazionisti, in relazione alla natura degli strumenti 
finanziari offerti, ai sensi dell�art. 12 del D. Lgs. N 385 del 1° settembre 1993 e successive 
integrazione e/o modificazioni, nell�ambito della ordinaria attività di raccolta bancaria in titoli. 
 

3.11. Delibere, autorizzazioni ed approvazioni 
 

L�emissione dei prestiti obbligazionari di cui alla  presente Nota Informativa rientra nel 
programma di emissione come da delibera del Consiglio di Amministrazione della CASSA 
RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa come già 
precedentemente segnalato alla sezione II �Descrizi one Generale del Programma� del presente 
Prospetto di Base. 
L’emissione delle singole Obbligazioni sarà autorizzata di volta in volta dal Consiglio di 
Amministrazione 
La data della delibera sarà indicata nelle Condizio ni Definitive per ogni singola emissione. 
Le emissioni presentano caratteristiche standard ai sensi delle vigenti Istruzioni di Vigilanza per 
le Banche e come tali non sono soggette a comunicazione preventiva alla Banca d�Italia ai sensi 
dell�art.129 del D.Lgs. 385/93. 
 

3.12. Data di emissione 
 

La data di emissione del Prestito Obbligazionario sarà indicato nelle relative Condizioni 
Definitive. 
 

3.13. Restrizioni alla libera trasferibilità 
 

Non vi sono limiti alla libera circolazione e trasferibilità delle Obbligazioni. 
 
3.14. Trattenute fiscali alla fonte sul reddito derivant 

 
In occasione della pubblicazione delle Condizioni Definitive verranno specificate le ritenute in 
vigore al momento dell�emissione del Prestito Obbligazionario. 
 
Trattenute fiscali: gli interessi, i premi ed altri frutti sulle Obbligazioni, se di pertinenza di 
persone fisiche o degli altri soggetti di cui all�art. 2 del D. Lgs. n. 239/96, in base alla normativa 
attualmente in vigore (D.Lgs n. 239/96 e D.Lgs n. 461/97), sono soggetti all�imposta sostitutiva 
pari al 12,50%. Alle eventuali plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso ed 
equiparate, ovvero rimborso delle Obbligazioni, saranno applicabili le disposizioni del citato 
D.Lgs 461/97. Oltre alle ritenute di legge sono a carico dei possessori dei titoli e dei loro aventi 
causa le imposte e tasse che in futuro dovessero colpire il titolo e i relativi interessi. 
 
Incarico di operare trattenute alla fonte: la CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di 
Credito Cooperativo - Società Cooperativa si incari ca di operare le dovute trattenute alla fonte. 
 

4. CONDIZIONI DELL�OFFERTA 
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4.1. Statistiche relative all�Offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione 

dell�Offerta 
 

4.1.1  Condizioni alle quali l�Offerta Ł subordinata 
L�Offerta non Ł subordinata ad alcuna condizione. 
 

4.1.2 Ammontare totale dell�Emissione/dell�Offerta  
L�ammontare totale massimo di ciascun Prestito Obbligazionario sarà indicato nelle relative 
�Condizioni Definitive�. 
 

4.1.3 Periodo di validità dell�offerta e descrizione dell a procedura di sottoscrizione 
La durata del periodo di offerta sarà indicata nell e �Condizioni Definitive�e la chiusura dello 
stesso verrà comunicata per il tramite della sede l egale, delle filiali della CASSA RURALE DI 
TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Coo perativa e pubblicate sul sito 
www.cassaruraleditrento.it. 
Eventuale proroga del periodo di offerta, che dovrà  avvenire all�interno della durata dello stesso, 
verrà comunicata a CONSOB e pubblicata presso la se de legale, le filiali della CASSA RURALE 
DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa e pubblicata sul sito 
www.cassaruraleditrento.it. 
Inoltre l�Emittente si riserva la facoltà di chiude re anticipatamente l�offerta stessa in caso di 
integrale collocamento del prestito, di mutate condizioni di mercato, o di altre sue esigenze; 
eventuale chiusura anticipata verrà comunicata a CO NSOB e pubblicata presso la sede legale, le 
filiali della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa 
e pubblicata sul sito www.cassaruraleditrento.it. 
Nel caso di sottoscrizioni effettuate successivamente alla data di godimento, il prezzo da 
corrispondere per la sottoscrizione delle Obbligazioni dovrà essere maggiorato del rateo interessi 
maturato tra la data di godimento e la data di regolamento. 
La sottoscrizione sarà effettuata esclusivamente pr esso la sede legale o allo sportello (non Ł 
prevista l�offerta fuori sede) previa sottoscrizione del �Modulo di Adesione� da parte 
dell�investitore.  
All�investitore viene consegnata copia dei suddetti documenti. 
Su richiesta del sottoscrittore verrà inoltre conse gnata copia del �Prospetto di Base� (Documento 
di Registrazione, Nota Informativa e Nota di Sintesi) e delle �Condizioni Definitive�, nonchŁ 
eventuali Supplementi (i �Supplementi�). 
 

4.1.4 Possibilità di ridurre la sottoscrizione e modalità  di rimborso dell�ammontare eccedente versato 
dai sottoscrittori 
Le richieste di sottoscrizione della clientela saranno soddisfatte integralmente nel limite del 
quantitativo richiesto e fino al raggiungimento dell�ammontare disponibile. 
L�Emittente darà corso all�emissione anche qualora non venga sottoscritta la totalità delle 
obbligazioni oggetto della singola emissione. 
 
 

4.1.5 Ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione 
Le sottoscrizioni potranno essere accolte per tagli minimi di Euro 1.000,00. 
 

4.1.6 Modalità e termini per il pagamento e la consegna d egli strumenti finanziari 
Il pagamento del controvalore relativo all�importo sottoscritto dall�investitore sarà effettuato il 
giorno di godimento del prestito riportato nelle �C ondizioni Definitive�, mediante addebito del 
rapporto collegato al deposito amministrato. 
Nel caso di sottoscrizioni effettuate successivamente alla data di godimento, il prezzo da 
corrispondere per la sottoscrizione delle Obbligazioni dovrà essere maggiorato del rateo interessi 
maturato tra la data di godimento e la data di regolamento. 
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I titoli saranno messi a disposizione degli aventi diritto entro il giorno successivo alla valuta di 
sottoscrizione, e depositati presso la Monte Titoli S.p.A. al termine del periodo di offerta. 
 

4.1.7 Pubblicazione dei risultati dell�offerta e modalità  seguite 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa 
comunicherà entro 5 giorni lavorativi successivi al la conclusione del periodo di offerta i risultati 
della stessa. Tali informazioni verranno comunicate mediante un annuncio pubblicato in forma 
stampata nella sede legale dell�Emittente, presso le proprie filiali incaricate del collocamento e in 
formato elettronico sul sito www.cassaruraleditrento.it.  
 

4.1.8 Eventuali diritti di prelazione 
Non sono previsti diritti di prelazione in relazione alla natura degli strumenti finanziari offerti. 
 

4.2. Piano di ripartizione e di assegnazione 
 
4.2.1 Destinatari dell�Offerta  

Le Obbligazioni sono emesse e collocate interamente ed esclusivamente sul mercato italiano. 
L�offerta Ł indirizzata alla sola clientela della CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito 
Cooperativo - Società Cooperativa. 
 

4.2.2 Comunicazione ai sottoscrittori dell�ammontare assegnato e della possibilità di iniziare le 
negoziazioni prima della comunicazione 
Non sono previsti criteri di riparto, pertanto, il quantitativo assegnato corrisponderà a quello 
richiesto.  
Le richieste verranno evase con il criterio di assegnazione per ordine cronologico. 
Le operazioni di riacquisto da parte dell�Emittente potranno iniziare a far data dalla pubblicazione 
della comunicazione relativa ai risultati dell�offerta di sottoscrizione di cui al punto 4.1.7. 
 

4.3. Fissazione del prezzo 
 
4.3.1  Prezzo di offerta o metodo utilizzato per determinarlo e procedura di comunicazione 

Il prezzo di offerta Ł pari al 100% del valore nominale e cioŁ Euro 1.000,00 per obbligazione, 
senza aggravio di spese o commissioni a carico dei sottoscrittori. 
In riferimento al Programma di Emissione �Cassa Rur ale di Trento � Obbligazioni a Tasso 
Fisso�, si comunica che il tasso stesso sarà determinato  in modo da ottenere un rendimento 
similare a quello di prestiti obbligazionari di altri emittenti con caratteristiche analoghe presenti 
sulla piazza di Trento nel momento della stesura delle Condizioni Definitive, anche alla luce delle 
esigenze di raccolta dell�Emittente. L�Emittente ut ilizza come riferimento anche la curva dei tassi 
swap. 
Quindi si evidenzia che nella determinazione delle condizioni del prestito, l�Emittente non tiene 
conto di alcuno spread in relazione al proprio merito di credito. 
Il servizio di custodia e amministrazione presso la Cassa Rurale delle obbligazioni di propria 
emissione Ł gratuito, salvo il rimborso delle imposte connesse con lo stesso. 
 
 

4.4. Collocamento e sottoscrizione 
 

4.4.1 Soggetti incaricati dell�Offerta  
Le Obbligazioni saranno offerte tramite collocamento presso la sede e le filiali della CASSA 
RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa, con sede legale a 
TRENTO, Via Belenzani 6, che opererà quale Responsa bile del Collocamento ai sensi della 
disciplina vigente. 
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4.4.2 Organismi incaricati del servizio finanziario 
Il pagamento degli interessi e il rimborso del capitale saranno effettuati tramite gli Intermediari 
Autorizzati aderenti a Monte Titoli Spa (Via Mantegna 6 � 20154 MILANO) o presso la sede e le 
filiali dell�Emittente, in contante o mediante accredito sul conto corrente dell�investitore. 
Qualora il pagamento degli interessi o del capitale cadesse in un giorno non lavorativo bancario, 
lo stesso verrà eseguito il primo giorno lavorativo  successivo. 
 

4.4.3 Soggetti che accettano di sottoscrivere l�emissione sulla base di un impegno di assunzione a 
fermo e/o che accettano di collocare l�emissione senza un impegno di assunzione a fermo 
La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa Ł 
Emittente ed unico collocatore del Prestito Obbligazionario. Non sono, pertanto, previsti accordi 
con altri soggetti per l�attività di sottoscrizione  o di collocamento come non sono previste 
commissioni addebitate ai sottoscrittori per il collocamento e/o per la sottoscrizione del Prestito 
Obbligazionario. 
 

4.4.4 Data in cui Ł stato o sarà concluso l�accordo di so ttoscrizione 
Non essendo previsto alcun accordo di sottoscrizione, non esiste alcuna data di conclusione dello 
stesso. 
 
 

5. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITA’ DI NEGOZIAZIONE 
 

5.1. Mercati presso i quali Ł stata richiesta l�ammissione alla negoziazione degli strumenti 
finanziari offerti 

 
Le Obbligazioni non saranno oggetto di domanda per l�ammissione alla negoziazione su mercati 
regolamentati o mercati equivalenti. 
 
 

5.2. Altri mercati sui quali gli strumenti finanziari sono già ammessi alla negoziazione 
 

Le Obbligazioni non sono trattate su alcun mercato regolamentato o equivalente. 
 

5.3. Soggetti che si assumono l�impegno di agire quali intermediari sul mercato secondario  
 

La CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa non ha 
effettuato con altri intermediari accordi per le operazioni sul mercato secondario dei titoli di 
propria emissione. 
La stessa si assume il fermo impegno di effettuare la negoziazione delle Obbligazioni oggetto del 
presente Prospetto Base esclusivamente con la propria clientela, al di fuori dei mercati 
regolamentati in contropartita diretta, senza qualificarsi come Internalizzatore Sistematico. La 
prezzatura delle obbligazioni avviene usando la curva SWAP con riferimento alla durata residua 
del titolo attualizzando ogni flusso di cedola o rimborso. Nel caso la durata residua sia inferiore 
all’anno viene usata la curva Euribor/365. Tale metodo di determinazione del prezzo non tiene 
conto del merito di credito dell�emittente (considerato risk free), pertanto al prezzo non viene 
imputato alcuno spread riferibile allo stesso. In caso di vendita da parte del cliente il prezzo finale 
sarà ottenuto sottraendo al valore stimato un impor to (a titolo di denaro); nel caso di acquisto da 
parte del cliente il prezzo finale sarà ottenuto ag giungendo al valore stimato un importo (a titolo di 
lettera): in entrambi i casi il valore massimo di tale commissione Ł pari allo 0,50%. 
Nella compravendita saranno inoltre applicate spese pari ad euro 2,75. 

 
 
 

6. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 
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6.1. Consulenti legati all�Emissione 
 
Non vi sono consulenti legati all�emissione. 
 

6.2. Informazioni contenute nella Nota Informativa sottoposte a revisione 
 
Le informazioni contenute nella presente Nota Informativa non sono state sottoposte a revisione o 
a revisione limitata da parte dei revisori legali dei conti. 
 

6.3. Pareri o relazioni di esperti, indirizzo, qualifica ed eventuali interessi rilevanti nell�attività 
dell�Emittente 
 
Non vi sono pareri o relazioni di esperti nella presente Nota Informativa. 
 

6.4. Informazioni provenienti da terzi 
 
Non vi sono informazioni, contenute nella presente Nota Informativa, provenienti da terzi. 
 

6.5. Rating attribuiti all�Emittente e/o allo strumento finanziario 
 
Non esistono rating assegnati alla CASSA RURALE DI TRENTO - Banca di Credito Cooperativo 
- Società Cooperativa nØ alle Obbligazioni da questa emesse nell�ambito del presente programma 
di emissione. 

 

6.6. Condizioni Definitive 
 

In occasione di ciascun Prestito, l�Emittente predisporrà le �Condizioni Definitive�, secondo il 
modello di cui all�allegato �b�. 
Le stesse saranno pubblicate entro il giorno antecedente all�offerta ed inviate alla Consob ai sensi 
della normativa vigente, saranno messe gratuitamente a disposizione del pubblico presso la sede 
legale e tutte le filiali dell�Emittente e in formato elettronico sul sito www.cassaruraleditrento.it. 
 

7. REGOLAMENTO DEL PROGRAMMA �CASSA RURALE DI TRENT O � 
OBBLIGAZIONI A TASSO FISSO� 

 
Il presente regolamento quadro (il �Regolamento�) Ł  parte integrante del Prospetto e disciplina i 
titoli di debito a tasso fisso (le �Obbligazioni� e  ciascuna �Obbligazione�) che Cassa Rurale di 
Trento Bcc - Società Cooperativa (l��Emittente�) em etterà, di volta in volta, nell�ambito del 
programma di emissioni obbligazionarie denominato � Cassa Rurale di Trento � Obbligazioni a 
Tasso Fisso� (il �Programma�). 
 
Le caratteristiche specifiche di ciascuna delle emissioni di Obbligazioni (ciascuna un �Prestito 
Obbligazionario� o un �Prestito�) saranno indicate in documenti denominati �Condizioni 
Definitive�, ciascuno dei quali riferito ad una sin gola emissione. Le Condizioni Definitive relative 
ad un determinato Prestito Obbligazionario saranno pubblicate entro il giorno antecedente 
all�offerta ed inviate alla Consob ai sensi della normativa vigente, saranno messe gratuitamente a 
disposizione del pubblico presso la sede legale e tutte le filiali e in formato elettronico sul sito 
www.cassaruraleditrento.it. 
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REGOLAMENTO DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

�CASSA RURALE DI TRENTO ..../.... SERIE ..� 
(caratteristiche emissione) 

(COD. ISIN: IT000....../.)  
 
Il presente prestito obbligazionario Ł regolato dalle seguenti norme e condizioni e, per quanto in esse non Ł 
specificato, dalle norme legislative, amministrative e regolamentari previste per i titoli obbligazionari. Tale strumento 
di raccolta non Ł coperto da garanzia del Fondo di garanzia dei depositanti del Credito Cooperativo. 
La Cassa Rurale di Trento si trova, relativamente a questa operazione, in conflitto d�interesse in quanto emittente, 
proponente, collocatore, agente del calcolo e controparte di riacquisto del presente prestito obbligazionario. 
 
Art. 1 -  Importo e valore nominale 
delle obbligazioni: 

Il Prestito Obbligazionario Cassa Rurale di Trento ..../..- Serie ...- Ł emesso 
per massimo di Euro come specificato nelle relative Condizioni Definitive, 
ed Ł costituito da obbligazioni al portatore del taglio unitario di Euro 1.000. Il 
taglio minimo sottoscrivibile sarà pari a Euro 1.00 0. 

Art. 2 - Collocamento: La sottoscrizione delle Obbligazioni sarà effettuat a a mezzo di apposito 
modulo di adesione presso la sede centrale o le filiali della Cassa Rurale di 
Trento. L�adesione al prestito potrà essere effettu ata durante il periodo di 
offerta come indicato nelle Condizioni Definitive. Eventuale proroga del 
periodo di offerta, che dovrà avvenire all�interno della durata della stessa, 
come l�eventuale chiusura anticipata, nel caso di mutate condizioni di 
mercato, per collocamento integrale del prestito o per altre esigenze 
dell�Emittente verranno comunicate mediante apposito avviso esposto 
presso la sede legale, le filiali dell�Emittente e sul sito della Cassa Rurale di 
Trento www.cassaruraleditrento.it e contestualmente inviato a Consob. 

Art. 3 - Regime di circolazione: Le obbligazioni sono accentrate presso la Monte Titoli S.p.A. ed 
assoggettate alla disciplina di dematerializzazione di cui al Titolo V del 
decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213 ed al regolamento congiunto 
Consob/Banca d�Italia dd. 22/02/2008. 

Art. 4 �Durata e godimento:  La durata del prestito, la data di godimento e la data di scadenza sono 
indicate nelle Condizioni Definitive. 

Art. 5 � Prezzo di emissione:  Le obbligazioni sono emesse alla pari e cioŁ a Euro 1.000 cadauna. 
Art. 6 - Commissioni ed oneri: Non vi Ł alcun aggravio di commissioni o oneri a carico del sottoscrittore. 
Art. 7 � Rimborso:  Il rimborso del capitale sarà effettuato alla pari,  in unica soluzione, alla data 

di scadenza. Successivamente a tale data le obbligazioni cesseranno di 
produrre interessi. Non Ł prevista la facoltà di rimborso anticipato del 
prestito. 

Art. 8 - Interessi: Con decorrenza dalla data di godimento (inclusa) e fino alla data di 
scadenza (esclusa), le obbligazioni sono fruttifere di interessi come 
specificato nelle Condizioni Definitive. L�importo delle cedole Ł calcolato 
applicando al valore nominale un tasso d�interesse fisso predeterminato, 
come indicato nelle Condizioni Definitive dell�emissione. Le cedole sono 
corrisposte con frequenza   trimestrale/semestrale/annuale come indicato 
nelle Condizioni Definitive. Le modalità di calcolo della cedola ed il 
calendario per il computo dei giorni saranno indicate nelle Condizioni 
Definitive. Il responsabile del calcolo sarà la Cas sa Rurale di Trento. 

Art. 9 - Servizio del prestito: Il pagamento degli interessi e il rimborso del capitale saranno effettuati 
tramite gli Intermediari Autorizzati aderenti a Monte Titoli Spa (Via 
Mantegna 6 �  20154 MILANO) o presso la sede e le filiali dell�Emittente, in 
contante o mediante accredito sul conto corrente dell�investitore. Qualora il 
giorno di pagamento degli interessi coincida con un giorno non lavorativo, i 
pagamenti saranno effettuati il primo giorno lavorativo successivo, senza 
riconoscimento di ulteriori interessi e senza che ciò comporti lo spostamento
delle scadenze successive. Si fa riferimento alle convenzioni di calcolo ed al 
calendario indicate nelle Condizioni Definitive. 

Art. 10 - Regime fiscale: Sono a carico degli obbligazionisti le imposte e tasse che per legge 
colpiscano le obbligazioni e/o i relativi interessi. In base alla normativa 
attualmente in vigore gli interessi, i premi e gli altri frutti delle obbligazioni 
sono soggetti all�imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 
12,50%, ove applicabile, ai sensi del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 
239 così come modificato dal decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 
Ai redditi diversi, ivi incluse le eventuali plusvalenze realizzate mediante 
cessione a titolo oneroso delle obbligazioni, sono applicabili le disposizioni 
di cui al citato decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

Art. 11 - Prescrizioni: I diritti degli obbligazionisti si prescrivono a favore dell�Emittente, per quanto 
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riguarda gli interessi, decorsi cinque anni dalla data in cui gli interessi sono
divenuti pagabili e, per quanto riguarda il capitale, decorsi dieci anni dalla 
data in cui l�obbligazione Ł divenuta rimborsabile. 

Art. 12 - Mercati e negoziazione: Le obbligazioni non sono oggetto di domanda per l�ammissione alla 
negoziazione su mercati regolamentati o equivalenti. 
L�Emittente si impegna al riacquisto delle obbligazioni di propria emissione 
ponendosi in contropartita diretta con il cliente. 

Art. 13 - Garanzie: Il rimborso del capitale ed il pagamento degli interessi sono garantiti dal 
patrimonio dell�Emittente. 

Art. 14 - Legge applicabile e Foro 
competente: 

Ciascuna obbligazione riferita al Programma di Emissione Ł regolata dalla 
legge italiana. Per qualsiasi controversia fra gli obbligazionisti e l�Istituto 
emittente Ł competente il foro di Trento. 
Ove l�Obbligazionista rivesta la qualifica di consumatore ai sensi e per gli 
effetti dell�art. 1469 bis del codice civile e degli artt. 33 e 63 del Codice di 
Consumo (D.Lgs. 06/09/2005 n. 206) sarà competente il Foro di r esidenza o 
il domicilio elettivo di quest�ultimo. 

Art. 15 - Comunicazioni: Tutte le comunicazioni dall�Emittente agli obbligazionisti saranno effettuate,   
ove non disposto dalla legge, mediante avviso esposto presso la sede 
legale, tutte le filiali e sul sito della Cassa Rurale di Trento 
www.cassaruraleditrento.it. 




